
Non si cancella la Fiom 
dalle fabbriche

DALLE AZIENDE

Fiom conquista 
gli accordi
Raggiunte intese aziendali alla 
TRW, alla Beretta e alla Redaelli 
di Gardone Val Trompia. Anche 
alla Lonati di Brescia fi rmato 
un accordo integrativo.
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GRUPPO FIAT

Pomigliano... 
Mirafi ori, Melfi 
Quello che si discute negli 
stabilimenti della più importante 
industria italiana riguarda il 
futuro dei diritti e delle condizioni 
di tutto il lavoro dipendente.
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INCHIESTA

Chi si spartisce 
la formazione?
Tangenti, truffe, poco lavoro. 
La formazione è una fabbrica 
di precari e disoccupati cronici. 
Una torta da 20 miliardi di euro 
in mano a partiti e sindacati.
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Fiom dà mandato alla Segre-
teria nazionale di avanzare a 
Fim e Uilm la proposta di so-
spendere qualsiasi confronto 
con Federmeccanica per realiz-
zare una consultazione delle la-
voratrici e dei lavoratori metal-
meccanici che verifi chi trami-
te voto referendario l’esistenza 
di un mandato ad avviare una 
trattativa sulle sanzioni e sulla 
derogabilità del Contratto na-
zionale.
Il Comitato Centrale della 
Fiom chiama tutta l’Organiz-
zazione al massimo impegno 
per la riuscita della manifesta-
zione nazionale indetta a Roma 
per il 16 ottobre 2010, decide 
in risposta alle scelte di Feder-
meccanica le seguenti iniziati-
ve di mobilitazione e d’informa-
zione nel rapporto con i lavora-
tori:
• Un pacchetto di 4 ore di scio-
pero che le Rsu e le Fiom terri-
toriali dovranno articolare per 
realizzare assemblee nei luoghi 
di lavoro ed iniziative esterne 
di carattere pubblico;
• Rivendicare in ogni singola 
impresa la conferma dell’appli-
cazione del Ccnl del 20 genna-
io 2008 fi no alla sua naturale 
scadenza, e ove necessario, da-
re corso anche alle più opportu-
ne azioni giuridiche.
Il Comitato Centrale del-
la Fiom conferma la scelta di 
presentare la Piattaforma per 
il rinnovo del Ccnl 20 gennaio 
2008 nei tempi, nella forma e 
con le modalità che saranno di-
scusse e decise dall’Assemblea 
nazionale dei delegati e delle 
delegate che la Segreteria na-
zionale ha mandato di convoca-
re non oltre il mese di gennaio 
2011, prevedendo fi n d’ora il più 
ampio coinvolgimento delle la-
voratrici e dei lavoratori.
Tutto quanto sta succedendo 
(dalla legge Finanziaria, alle 
leggi sul lavoro, Fiat, precari 
scuola, blocco Rsu e Ccnl Pub-
blico impiego, deroghe al Ccnl) 
si confi gura come uno dei più 
gravi attacchi nella storia del 
nostro Paese ai diritti del lavo-
ro e della Costituzione.
Il Comitato Centrale consi-
dera pertanto necessario che 
tutta la Cgil decida le forme 
più opportune di mobilitazio-
ne generale di tutti i lavoratori 
dipendenti e pensionati del no-
stro Paese. 

Documento del 
Comitato Centrale

APPUNTAMENTI 
D'AUTUNNO
Il Comitato Centrale della Fiom 
ha deciso, a partire dal mese di 
settembre, una serie di iniziati-
ve con l’obiettivo di unifi care e 
dare visibilità nazionale e euro-
pea alle tantissime vertenze in 
difesa del lavoro, per difendere 
produzioni e occupazione, red-
dito e diritti, che sono in corso 
in tutta Italia e che devono otte-
nere risposte dalle istituzioni : 
4 ORE di sciopero articolate in 
ogni territorio 
29 settembre 2010 manifestazio-
ne dei sindacati europei: 
I metalmeccanici della Fiom 
parteciperanno alla giornata 
di mobilitazione europea indet-
ta dalla CES il prossimo 29 set-
tembre per la difesa del lavoro 
e dei diritti sociali. 
30 settembre, 1 ottobre 2010 
BARI: Assemblea Nazionale per il 
Mezzogiorno
Nel mese di settembre la Fiom 
terrà a Bari la conferenza dei 
metalmeccanici per il mezzo-
giorno mettendo al centro dei 
propri lavori il tema della dife-
sa del lavoro e della legalità. 

16 ottobre 2010 - ROMA: Manife-
stazione nazionale metalmeccanici
Il Comitato Centrale ha indetto 
una manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici il prossimo 
16 ottobre, per il lavoro, i dirit-
ti, la democrazia, la riconqui-
sta del contratto nazionale. 
Alla pratica sindacale e all’ini-
ziativa della Fiom guarda tut-
to il mondo del lavoro in Italia, 
ai metalmeccanici si rivolgo-
no ampi settori di società civile 
che vedono nelle nostre lotte, e 
nei nostri accordi, un’alterna-
tiva concreta e democratica di 
uscita dall’attuale situazione 
di crisi. 
Per queste ragioni la nostra sa-
rà una manifestazione aperta a 
tutti, una manifestazione rivol-
ta a tutte le forze sociali di op-
posizione in questo paese.

Non si cancella la Fiom 
dalle fabbriche

F edermeccanica ha scel-
to di avviare un con-
fronto con Fim e Uilm 
per introdurre la dero-

gabilità del Contratto naziona-
le, per procedure di sanziona-
bilità dei lavoratori delle Rsu e 
delle Organizzazioni sindacali, 
defi nire norme specifi che per il 
comparto dell’Auto che recepi-
scono i contenuti dell’intesa re-
lativa allo stabilimento Fiat di 
Pomigliano d’Arco. 
Federmeccanica ha contempo-
raneamente annunciato che in-
tende comunicare il recesso del 
Contratto del 20 gennaio 2008.
Il Comitato Centrale consi-
dera tale scelta un atto grave e 
irresponsabile che produce una 
pericolosa rottura democratica 
e punta a distruggere l’esisten-
za del Contratto nazionale che 
rimane la più importante con-
quista del movimento dei lavo-
ratori e strumento di giustizia 
e coesione sociale.
Federmeccanica e Fiat, con il 
sostegno di Confi ndustria, han-
no deciso con una sommatoria 
delle loro posizioni di prosegui-
re nella pratica degli incontri e 
delle intese separate con sinda-
cati minoritari nella categoria, 
impedendo alle lavoratrici e ai 
lavoratori metalmeccanici di 
decidere sul loro Contratto.
Il Comitato Centrale consi-
dera sbagliata e inaccettabile, 
inoltre, l’idea regressiva del-
la Federmeccanica e della Fiat 
secondo la quale le imprese ita-
liane per investire e reggere la 
competizione internazionale 
hanno bisogno di cancellare il 
Contratto nazionale, la contrat-
tazione della prestazione lavo-
rativa e di mettere in discussio-
ne l’attuale sistema dei diritti. 
Questo non avviene in nessun 
altro paese europeo.
Il Comitato Centrale della 
Fiom considera non più rinvia-
bile la defi nizione di una legge 
sulla rappresentanza, rappre-
sentatività e democrazia che ri-
conosca il diritto delle lavora-
trici e dei lavoratori a decidere 
con il loro voto sulla validazio-
ne delle piattaforme e degli ac-
cordi sindacali.
Il Comitato Centrale della 
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imprese sono garantite mag-
giori agevolazioni e una mag-
gior libertà d’impresa. 
Con le “semplifi cazioni” previ-
ste l’imprenditore, per eserci-
tare l’attività imprenditoria-
le, commerciale o artigianale 
potrà sostituire la richiesta, 
oggi necessaria, di ogni at-
to di autorizzazione, licenza, 
o concessione rilasciato dagli 
enti pubblici con una dichia-
razione e potrà iniziare l’atti-
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Il Governo 
ruba 
ai poveri

Con la manovra aggiuntiva di 25 miliardi di fi ne luglio e i tagli già defi niti con la legge fi nanziaria dello scorso dicembre

Continua, per l’occupa-
zione, per i redditi, per 
lo stato sociale una si-

tuazione diffi cile. 
Lo sciopero generale di quat-
tro ore proclamato dalla sola 
Cgil, e di otto ore proclama-
to dalla Fiom, lo scorso 25 
giugno è l’unica risposta di 
mobilitazione che è stata in 
campo per contrastare le ini-
ziative di Confi ndustria ma 
anche le scelte del governo 
i cui provvedimenti insieme 
a quelli defi niti a fi ne luglio 
con la manovra aggiuntiva 
di 25 miliardi e ai tagli già 
defi niti con la legge fi nanzia-
ria dello scorso dicembre, ag-
gravano ulteriormente que-
sta situazione.

I dati economici 
in Italia
La Banca d’Italia, nel bollet-
tino economico, stima per il 
nostro paese una ripresa de-
bole sostenuta solo dalla do-
manda di esportazione men-
tre si confermano i dati peg-
giorativi sulla disoccupazio-
ne, stimata al 9%, e sulla ca-
pacità di consumo e di spesa 
delle famiglie. 
La disoccupazione in Italia 
riguarda tutto il sistema, il 
settore industriale, l’agricol-
tura, il mezzogiorno e colpi-
sce soprattutto i giovani; in 
tutto il territorio nazionale le 
nuove assunzioni sono preva-
lentemente fatte con un con-
tratto di lavoro precario.

La manovra economica 
del Governo 
È concentrata su 10 miliardi 
di maggiori entrate, di cui 9 
legate all’evasione fi scale con 
un rischio concreto e signifi -
cativo sulla tenuta di queste 
entrate fi scali, e per 15 mi-
liardi di tagli alle spese. 
Gli interventi defi niti dal Go-
verno a fi ne luglio non inve-
stono in occupazione, non de-
stinano ulteriori risorse agli 
ammortizzatori sociali, ma 
tagliano i fondi alla ricerca e 
allo sviluppo e non affronta-
no la questione dell’evasione 
fi scale e del debito pubblico. 
Basta pensare che l’Istat ha 
stimato in Italia un’evasione 
tra i 255 e i 275 miliardi, pari 
al 17% della ricchezza prodot-
ta (Pil) e per la prima volta in 
crescita dopo sei anni. 

Siamo in presenza 
di tagli ai trasferimenti 
finanziari 
dallo Stato alle Regioni 
Signifi cano in primo luogo ta-
gli alla spesa sanitaria che da 
sola assorbe quasi il 90% del 
bilancio di spesa delle Regio-
ni. Inoltre i risparmi di spesa 
che il Governo ha previsto so-
no basati su tagli alla spesa 
pubblica e prevedono il blocco 

della contrattazione nel pub-
blico impiego. Non verranno 
effettuati i rinnovi contrat-
tuali dei dipendenti pubblici 
per il triennio 2011-2013 e un 
lavoratore pubblico nel trien-
nio di riferimento 2011-2013 
non potrà percepire un sala-
rio superiore a quanto perce-
pito nel 2010. Per effettuare 
risparmi sulla spesa si preve-
de che dal 2012 sia innalzato 
per tutti i lavoratori del pub-
blico impiego, uomini e don-
ne, il requisito della pensione 
di vecchiaia a 65 anni di età 
anagrafi ca. 

Questi interventi si 
aggiungono alla riforma 
del pubblico impiego 
del ministro Brunetta
A partire dalla mancata sta-
bilizzazione di migliaia di la-
voratori precari e dalle scelte 
di esternalizzazione di servi-
zi pubblici essenziali. 
In questo modo si dequalifi ca 
e si precarizza ulteriormente 
tutta la struttura dei servizi 
pubblici che, oggi, sono sem-
pre più fonte di speculazioni e 
guadagno per gli imprendito-
ri privati. 
L’esigenza ragionevole e con-
divisibile di razionalizzare la 
spesa e impedire gli sprechi 
maschera la scelta dello stato 
di ritirarsi dalla gestione del-
la cosa pubblica e di affi dare 
alle speculazioni dei capitali 
privati la gestione di aspetti 
fondamentali dei bisogni e dei 
servizi alla persona, la sani-
tà, la scuola, l’acqua. 

Gli interventi 
peggiorativi 
sulle pensioni 
Con la manovra il governo in-
terviene e peggiora l’attuale 
normativa sulle pensioni. 
Dal 1°gennaio 2011 è allunga-
to per tutti, con l’introduzio-
ne della fi nestra mobile, il pe-
riodo per poter accedere alla 
pensione sia di vecchiaia che 
di anzianità. 
I lavoratori dipendenti avran-
no diritto alla liquidazione 
dell’assegno pensionistico 12 
mesi dopo la maturazione del 
requisito, per i lavoratori au-
tonomi il diritto scatta 18 me-
si dopo. Inoltre, a partire dal 
1° gennaio 2015, saranno ul-
teriormente aumentati sia il 
requisito anagrafi co necessa-
rio per il diritto alla pensione 
di vecchiaia che il requisito 
della somma tra età e contri-
buti per le pensioni di anzia-
nità. Dal 1° gennaio 2015 in-
fatti i requisiti per andare in 
pensione saranno peggiorati 
e aggiornati ogni tre anni in 
base a quello che statistica-
mente verrà defi nito come au-
mento della speranza di vita 
della popolazione. 
Gli interventi peggiorativi sul-

le pensioni colpiscono i lavora-
tori oggi, nella attuale crisi 
economica e produttiva, ma 
soprattutto segnano e peggio-
rano il futuro di tutto il mon-
do del lavoro dipendente. 
I partiti di governo hanno fat-
to pagare ai lavoratori e alle 
fasce deboli dei cittadini i co-
sti del risanamento dei conti 
pubblici.

Non un euro è stato 
pagato da chi guadagna 
più di 100.000 euro
La Lega Nord che nei nostri 
territori ha raccolto ampi 
consensi dovrebbe chiedersi 
se ha mantenuto la promes-
sa di difendere i lavoratori e i 
pensionati del nord o se inve-
ce ha favorito il loro impove-
rimento. Dovrebbe chiedersi 
se ha difeso gli interessi della 
piccola impresa o se invece in 
questa situazione di crisi ha 
aumentato le diffi coltà in cui 
si trova.

La Confindustria sulla 
manovra ha espresso 
un giudizio positivo 
La manovra colpisce il reddi-
to e i diritti del lavoro dipen-
dente sia privato che pubblico 
e contemporaneamente alle 

vità dalla data di presentazio-
ne della dichiarazione stessa 
sottraendosi alle necessarie 
verifi che preventive. 
Le imprese sono agevolate 
anche nelle regole che defi -
niscono il diritto dello stato 
nella riscossione delle tasse 
con l’introduzione della so-
spensione dell’atto impositivo 
(l’obbligo a pagare in caso di 
mancato pagamento) per tut-
to il processo di primo grado. 

Sull’evasione fiscale 
non ci sono scelte che 
segnino un’inversione 
di tendenza
Se si esclude la reintroduzio-
ne del tetto che limita l’uti-
lizzo del contante, reintrodu-
cendo una norma prevista dal 
precedente governo Prodi che 
era stata cancellata dall’at-
tuale Governo. Confi ndustria 
con questa manovra ottiene 
dal Governo la conferma di 
una linea di sviluppo econo-
mico e produttivo senza vin-
coli ambientali e sociali (occu-
pazione-reddito-diritti) per le 
imprese, e l’avvallo alla ricer-
ca di produttività del sistema 
a scapito dei diritti dei lavora-
tori e delle risorse di tutti.
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mento di 700 milioni di euro, 
ma anche l’ aumento dei rit-
mi di produzione sulle linee 
di montaggio, lo spostamento 
delle pause di riposo previste 
dagli accordi sindacali a par-
tire dalla pausa mensa, l’ au-
mento dei turni di lavoro da 
15 a 18 dal lunedì al sabato, 
l’ aumento delle ore di straor-
dinario obbligatorio previste 
dal contratto nazionale da 40 
a 80 ore, la penalizzazione dei 
lavoratori in malattia, le san-
zioni economiche e disciplina-
ri in caso di sciopero sia alle 
organizzazioni sindacali che 
lo proclamano che ai singoli 
lavoratori che aderiscono.
L’accordo separato di Pomi-
gliano rappresenta un attac-
co ai diritti dei lavoratori, al 
Contratto nazionale, alle li-
bertà costituzionali a ai di-
ritti sindacali che non ha 
precedenti nella storia del 
movimento sindacale del do-
poguerra. Dopo l’accordo se-
parato la stessa Fiat ha orga-
nizzato il referendum tra i la-
voratori, richiamandoli dopo 
molti mesi dalla cassa straor-
dinaria, per garantire la par-
tecipazione al voto, gli stessi 
capi linea sono intervenuti 
telefonando a casa dei lavora-
tori e chiedendo un plebiscito 
a favore dell’accordo separa-
to e contro la posizione del-
la Fiom. Il voto ha avuto ben 
altro esito: oltre il 40% degli 
operai, il 36,5% dell’insieme 
dei dipendenti, ha respinto il 
ricatto della Fiat. 
È stato un vero insuccesso 
per l’azienda, Cisl e Uil che 
avevano puntato tutto sulla 
cancellazione della Fiom in 
fabbrica. Non a caso la Fiat, 
per sconfi ggere l’opposizione 
dei lavoratori e della Fiom, 
punta a creare una nuova 
azienda nella quale assume-
re i lavoratori di Pomigliano 
ma con un diverso contratto 
di assunzione con i contenuti 
dell’ accordo separato.

Stabilimento 
di Melfi
Nella notte tra il 6 e il 7 lu-
glio a Melfi  si è svolto uno 
sciopero unitario contro l’au-
mento ingiustifi cato dei ritmi 
di produzione, a questa ini-
ziativa sindacale la Fiat ha 
risposto con il licenziamento 

di un iscritto e di due delega-
ti Fiom. Il 9 agosto il Tribu-
nale del Lavoro di Melfi  ha 
accolto il ricorso di denuncia 
di comportamento antisinda-
cale presentato dalla Fiom 
Cgil di Potenza e ha ordinato 
all’azienda la reintegrazione 
dei due delegati e di un iscrit-
to Fiom nel posto di lavoro. La 
Fiat, ad oggi, non ha reinte-
grato il lavoratore e i delegati 
licenziati, nonostante l’inter-
vento dello stesso Presidente 
della Repubblica e la presa 
di posizione della Conferenza 
Episcopale Italiana.

Dove va 
il gruppo Fiat ?
La Fiat ha licenziato delega-
ti Fiom a Mirafi ori e a Termo-
li, non ha pagato il congua-
glio del premio di risultato a 
luglio, ha annunciato lo spo-
stamento del nuovo modello 
di auto dallo stabilimento di 
Mirafi ori allo stabilimento di 
Kraguievac in Serbia, esten-
dendo in tutti gli stabilimenti 
un atteggiamento repressivo 
sulle condizioni di lavoro, con 
l’intensifi cazione della presta-
zione e l’aumento dei ritmi.
La Fiat a Melfi  aumenta i cari-

Da Pomigliano a Mirafiori 
passando per Melfi
Quello che si discute 

negli stabilimenti nel 
gruppo Fiat riguarda 

i lavoratori della Fiat ma in-
teressa, oggi e nel futuro, tut-
to il lavoro dipendente. Non si 
discute di una situazione di 
crisi economica e produttiva; 
per tutto il 2011 sono confer-
mati il calo delle vendite e il 
ricorso alla cassa integrazio-
ne in tutti gli stabilimenti del 
gruppo. 
Vogliono defi nire oggi, quan-
do questa crisi sarà supera-
ta, come e a quali condizioni 
si dovrà lavorare nel futuro; si 
utilizza la crisi per modifi care 
le relazioni sindacali, attacca-
re i diritti dei lavoratori e de-
fi nire nuovi rapporti di forza. 
La Fiat vuole imporre nei 
suoi stabilimenti italiani, e 
di conseguenza nel sistema 
industriale di tutto il setto-
re dell’auto e dell’indotto, un 
quadro di relazioni industria-
li che consenta di scaricare 
sui lavoratori le disfunzioni 
del sistema e nel quale non 
si deve esercitare il confl itto 
sindacale, di qualunque natu-
ra e per qualsiasi motivo. 
Fiat e Federmeccanica pro-
pongono al mondo delle im-
prese un modello di compe-
titività nell’economia e sui 
mercati della globalizzazione: 
quella di cancellare la rappre-
sentanza - autonoma, demo-
cratica e indipendente - degli 
interessi dei lavoratori e ri-
durla a una cassa di risonan-
za degli interessi dell’impresa 
che da sola compete, sui mer-
cati, contro tutti gli altri. 
Per realizzare questo obietti-
vo hanno scelto la strada de-
gli accordi separati, il licen-
ziamento dei delegati e degli 
iscritti Fiom, il ricatto dello 
spostamento delle produzio-
ni. 
Su Pomigliano si è realizza-
to uno scambio tra Fiat, Go-
verno, Cisl e Uil, uno scam-
bio che è stato riportato an-
che dai giornali, a partire dal 
Corriere della Sera. 
Il 21 Aprile scorso, all’assem-
blea di Confi ndustria, Mar-
chionne, Sacconi e Bonanni 
hanno fatto un incontro ri-
servato e hanno raggiunto un 
accordo sulla chiusura dello 
stabilimento Fiat di Termi-
ni Imerese, il trasferimento 
della Panda dalla Polonia a 
Pomigliano e l’accordo sepa-
rato che garantisce l’investi-

Ciò che si discute negli stabilimenti della Fiat riguarda il futuro dei diritti e delle condizioni di tutto il lavoro dipendente 

chi di lavoro del 10%, a Cassi-
no e in Sevel colpisce i lavora-
tori con centinaia di provvedi-
menti disciplinari, a Mirafi ori 
dichiara che i nuovi modelli 
sono da defi nire in concorren-
za con lo stabilimento serbo. 

A Brescia 
Nello stabilimento Iveco di 
via Volturno sono occupati 
3.000 lavoratori, molti di più 

sono, metalmeccanici o di al-
tre categorie, quelli che indi-
rettamente sono legati alle 
scelte industriali della Fiat. 
In queste settimane in tutti 
gli stabilimenti dell'industria 
torinese ci sono stati scioperi 
articolati e lo sciopero gene-
rale del gruppo Fiat di 4 ore 
proclamato dalla Fiom Na-
zionale, che ha visto un'alta 
adesione in tutti gli insedia-
menti produttivi con un'ade-
sione massiccia all'Iveco di 
Brescia superiore all’80%. 
La Fiom chiede la riapertu-
ra del tavolo di trattativa per 
Pomigliano, il ritiro dei licen-
ziamenti di delegati e lavora-
tori, il rispetto degli accordi 
aziendali con il pagamento 
delle somme a conguaglio del 
premio di risultato. 
Ma la Fiom chiede anche un 
confronto sindacale serio sul 
futuro del gruppo automobi-
listico in Italia e la discus-
sione sul piano industriale a 
fronte della separazione de-
cisa da Fiat tra l’auto e gli al-
tri settori del gruppo – Iveco 
e CNH (Case e New Holland) 
- per garantire prospettive 
industriali agli stabilimenti 
italiani, occupazione e pro-
duzioni nel rispetto dei dirit-
ti e del Contratto nazionale.



4

TRW Accordo sul pia-
no industriale: è stato appro-
vato dai lavoratori l’ipotesi di 
accordo sul piano industria-
le 2010/2015 e sul contratto 
aziendale. 
Al referendum hanno par-
tecipato 330 dei 398 aventi 
diritto,179 i voti a favore, 146 
i contrari, 4 le schede bianche 
e 2 le nulle. 
Una trattativa diffi cile e com-
plicata, sulle prospettive del-
lo stabilimento di Gardone 
Val Trompia, con conseguen-
ze sui livelli occupazionali; 
in TRW scade l’11 novembre 
2010 l’accordo di solidarietà 
raggiunto per far fronte al ca-
lo dei volumi. 
La direzione aziendale chie-
deva un recupero di effi cienza 
e produttività per garantire 
le nuove produzioni, lo sterzo 
elettrico, in sostituzione del-
le attuali, lo sterzo idraulico, 
per il quale è prevista una ri-
duzione dell’applicazione su-
gli autoveicoli. 
L’accordo raggiunto avrà va-
lidità fi no al 31 agosto 2012 
e prevede sulle prospettive, 
occupazionali e dello stabi-
limento, un piano di investi-
menti pari a 7,5 milioni di eu-
ro per il periodo 2010 – 2014 
e la proroga del contratto di 
solidarietà per altri 12 mesi 
confermandone tutte le mo-
dalità. 
Gli incrementi salariali defi -
niti con l’accordo interessano 
le voci del consolidamento del 
precedente PdR, la rivaluta-
zione economica del cottimo, 
il superminimo aziendale: il 
consolidamento del PdR è di 
168 euro/mese erogato per in-
tero anche nei periodi di so-
spensione in contratto di so-
lidarietà, così come i premi 
IPG e Premio di produzione, 
il superminimo aziendale è di 
20 euro lordi mensili per 13 
mensilità, con incidenza su 
tutti gli istituti.
La rivalutazione del cotti-
mo defi nisce un incremento 
della produttività legata ad 
un nuovo minimo di cottimo 
(da 1,80 a 1,84) al quale sono 
collegati 22 € mensili (parte 
fi ssa) ed il riconoscimento di 
4,54 € medi per ogni punto 
di cottimo dal valore 1,85 al 
valore 1,92 (parte variabile), 
erogati mensilmente ai lavo-
ratori diretti (rendimento in-
dividuale mensile raggiunto) 
e agli indiretti (in percentua-
le al rendimento medio men-
sile di cottimo). 
Sui diritti l’accordo prevede il 
riconoscimento di 11 ore e 10 
minuti/annue anche ai lavo-
ratori nuovi assunti, salario 
altrimenti riconosciuto solo 
ai lavoratori in forza alla da-
ta della mensilizzazione del-
la retribuzione defi nita dal 
Ccnl. 
L’accordo inoltre, sugli orari 
di lavoro, conferma quanto 
già previsto negli accordi pre-
cedenti su turni e fl essibilità 
con la possibilità di estende-

re, esclusivamente su base 
volontaria, il ricorso al 3° tur-
no del sabato (18.00 - 24.00), 
previa informazione preventi-
va e motivata alla RSU, con 
la corresponsione di una in-
dennità di turno di 82,50 eu-
ro lordi.

Beretta è stato 
raggiunto un accordo sul pia-
no industriale, con investi-
menti per 34 milioni di euro, 
la proroga, alle medesime con-
dizioni, del contratto di solida-
rietà fi no al 3 maggio 2011 e il 
rinnovo del contratto integra-
tivo aziendale scaduto il 31 di-
cembre 2008. 
L’accordo è stato votato da 
626 su 841 lavoratori aventi 
diritto e approvato con 381 a 
favore 229 contrari, 16 schede 
bianche/nulle. 
Il contratto aziendale rinno-
vato prevede, dal 1° gennaio 
2010, la modifi ca del PdR sca-
duto di cui per 1.176 € annuali 
continua l’erogazione in accon-
ti mensili, e gli importi residui 
di PdR con il premio produtti-
vità/qualità e premio produ-
zione per complessivi 2.190,63 
euro in 13 quote mensili con 
incidenza sul TFR. 
L’accordo sugli aumenti sala-
riali defi nisce un supermini-
mo di € 40 per 13 mensilità, 
con incidenza su tutti gli isti-
tuti e la rivalutazione del cotti-
mo di € 7,50 mensili a partire 
dal valore di rendimento 1.28 
per i turnisti, dal valore di 
1.33 per i normalisti e con un 
agganciamento in percentuale 
al rendimento medio mensile 
per i dipendenti non soggetti a 
cottimo. L’accordo integrativo 
aziendale avrà validità fi no al 
31 dicembre 2012 e rimarrà in 
essere fi no a nuovo accordo.

Redaelli ha rin-
novato l’accordo aziendale 
scaduto il 31 dicembre 2009. 
L’accordo raggiunto, votato da 
102 dei 145 addetti dello sta-
bilimento di Gardone V.T. , e 
approvato con 83 voti a favore 
e 19 contrari avrà validità fi -
no al 31 dicembre 2012. 
Sul salario prevede il consoli-
damento e la mensilizzazione 
della parte variabile del pre-
mio di risultato scaduto pa-
ri a 120 €, un nuovo premio 
di risultato pari a 1300 € dei 
quali 900 € garantiti sotto 
forma di anticipo mensile, un 
incremento a regime del su-
perminimo collettivo azienda-
le pari a 35 € per 14 mensili-
tà e il riconoscimento delle fe-
stività cadenti di sabato nella 
misura di 8 ore a partire dal 
1° gennaio 2009 con un rico-
noscimento per l’anno 2009 di 
una tantum di 240 €. 
La parte sui diritti defi nisce 
la conferma di 5 RSU, rispetto 
ai tre previsti dalla normati-
va, ed il riconoscimento di due 
RLS di cui uno aggiuntivo; 
un’ora di assemblea aggiun-
tiva a quelle previste dalla 
legge 300 da dedicare ai temi 

della sicurezza e dell’ambien-
te di lavoro. Inoltre l’accordo 
conferma le parti normative 
previste negli accordi prece-
denti in tema di orario di la-
voro, ambiente e sicurezza e 
contratti di lavoro atipici.

Lonati ha rinnova-
to l’integrativo aziendale sca-
duto. L’intesa prevede il con-
solidamento di 852 euro del 
precedente PdR , la defi nizio-
ne di un nuovo PdR di 930 eu-
ro di cui 455 euro in acconti 
mensili e l’incremento del su-
perminimo di 35 euro/mese 
per tredicesima mensilità. 
È incrementata l’indennità di 
lavoro notturno al 30% dalle 
18 alle 22 e al 46% dalle 22 
alle 06 e con la retribuzione 
di giugno l’erogazione di una 
quota una tantum di 100 eu-
ro defi nita “premio Dinema 
2010”. Con l’accordo è eleva-
ta la quota del Faid a carico 

dell’azienda, che complessi-
vamente diventa di 4,50 eu-
ro/mese e il costo della men-
sa aziendale di sarà incre-
mentato di 20 centesimi.

Con la Fiom si 
conquistano accordi

Raggiunte intese aziendali alla TRW, Beretta, Redaelli e alla Lonati PONTEVICO 

Alla Eural
il 66% 
approva
l'accordo
A fronte dell’esigen-

za di maggiori vo-
lumi di produzio-

ne, necessari per alimen-
tare gli impianti dello 
stabilimento di Rovato, e 
di un aumento degli ordi-
ni l’Eural ha aperto, nel 
mese di giugno, un con-
fronto con i lavoratori e 
il sindacato con la richie-
sta di un utilizzo degli 
impianti nella fonderia 
di Pontevico su 21 turni 
settimanali. 
RSU, Fiom e Fim han-
no sostenuto il confronto 
con l’azienda sulla ba-
se di un principio: indi-
viduare una soluzione, 
al problema produttivo 
posto dall’azienda con-
divisa dai lavoratori in-
teressati. Nel corso delle 
numerose assemblee che 
hanno accompagnato 
lo svolgersi della tratta-
tiva si è quindi defi nito 
il mandato alla delega-
zione trattante: limiti e 
condizioni all’utilizzo de-
gli impianti, indennità 
salariali e riduzione di 
orario, assunzioni certe e 
investimenti, decorrenza 
dell’intesa. 
Il 2 settembre i lavoratori 
della Eural di Pontevi-
co hanno approvato, con 
il 66% dei voti a favore, 
l’accordo raggiunto che 
prevede, per il periodo 1° 
ottobre 2010 - 31 dicembre 
2011 il ricorso ai 20 turni 
settimanali con l’inseri-
mento della 5° squadra. 
Entro il 31 dicembre 2011 
il nuovo investimento è 
a regime e permetterà 
quindi di produrre i vo-
lumi necessari all’Eural 
con il ritorno ai 15 turni 
settimanali. 
Nell’accordo sono inoltre 
defi nite le fermate col-
lettive di dicembre 2010, 
agosto e dicembre 2011, i 
giorni di riposo collega-
ti alle festività, il rico-
noscimento del Pdr per 
il periodo dal 1° ottobre 
2010 al 31 dicembre 2011. 
L’accordo prevede un in-
vestimento per 12 milioni 
di euro e l’assunzione di 
25 lavoratori a tempo de-
terminato con l’impegno 
a confermarli a tempo in-
determinato entro la du-
rata dell’accordo. L’ora-
rio di lavoro defi nito con 
l’accordo è di 32 ore setti-
manali pagate 40, con 8 
ore di riduzione a carico 
dell’azienda, si sono inol-
tre defi nite signifi cative 
maggiorazioni sui turni 
disagiati e il riconosci-
mento dell’intero Premio 
di Risultato per l’anno 
2010 e 2011.

conquistano accordi

PONTEVICO

Alla Eural
il 66% 
approva
l'accordo
A
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Sono 54 gli accordi di so-
lidarietà conquistati, per 
6.900 lavoratori, una stra-

da alternativa ai licenziamenti 
che salvaguardia il reddito; sono 
90 le aziende industriali che so-
no ricorse, con accordo sindaca-
le, alla cassa in deroga per 200 
apprendisti che non hanno la 
copertura della cassa ordinaria 
e straordinaria.
Sono 338 le imprese artigiane 
con le quali abbiamo fatto l’ac-
cordo sindacale per il ricorso 
alla cassa in deroga, defi nendo 
un ammortizzatore sociale per i 
3200 lavoratori privi della pos-
sibilità di copertura della cassa 
straordinaria e ordinaria.
La dimensione delle ore di cas-
sa integrazione - ordinaria, 
straordinaria, in deroga - è an-
cora enorme, l’Istat parla di ri-
presa ma in realtà siamo an-
cora molto lontani dai volumi 
produttivi del 2007. 
Sono stati raggiunti 80 accordi 
di rinnovo per gli accordi azien-
dali scaduti, per 13mila lavora-
tori, sono 132 le piattaforme 
presentate, le piattaforme con-
fermano la linea contrattuale, 
sul salario e sui diritti, che ab-
biamo defi nito nella primave-
ra del 2008, all’avvio di questi 
rinnovi: incremento del super-
minimo, PdR con la parte pre-
valente fi ssa, riconoscimento a 
tutti i nuovi assunti delle 11 ore 
e 10, ambiente e professionali-
tà. Gli accordi raggiunti han-
no defi nito gli aumenti sul su-
perminimo, la parte prevalente 
del premio di risultato certa, le 
11 ore e 10 per i nuovi assunti, 
i diritti su professionalità, pre-
carietà e ambiente. 
Sono ormai molti gli accordi 
raggiunti con le aziende a fron-
te di investimenti o riorganiz-
zazioni. 
Difendono occupazione, reddi-
to, diritti per i lavoratori e ef-
fi cienza e competitività per le 
imprese; dimostrano che è per-
corribile una strada che non 
mette in concorrenza occupa-
zione, reddito, diritti e l’eserci-
zio democratico del voto dei la-
voratori; sono espressione della 
autonomia contrattuale delle 
R.S.U e del sindacato.

Porta Nella SpA di 
Villa Carcina produttrice di 
centri di lavoro e macchine 
transfer che occupa 69 dipen-
denti è stato raggiunto l’accor-
do del contratto di solidarietà 
dal 3 maggio 2010 al 2 mag-
gio 2012 con gli anticipi alle 
normali scadenze di paga del 
trattamento economico e l’in-
tegrazione fi no 100% da parte 
dell’Azienda della 13° mensili-
tà. La riduzione di orario inte-
resserà 65 dei 69 lavoratori dei 
reparti produzione, montaggio, 
magazzino/trasporti, tecnico, 
commerciale ed amministra-
zione, con una sospensione me-
dia massima del 60%. La ridu-
zione verrà applicata suddivi-
dendo la riduzione in maniera 
sia orizzontale che verticale su 
tutti i giorni della settimana

Lavoro e salario
praticando la solidarietà

Con 54 accordi di solidarietà 6.900 lavoratori hanno trovato una strada alternativa

Marzoli è stata 
raggiunta l'intesa con l’azien-
da. Essa prevede:
1) Il ricorso ai contratti di so-
lidarietà per i 157 lavoratori 
della Marzoli S.p.a., la cui du-
rata sarà di 24 mesi a partire 
da settembre 2010, 
2) per i 15 lavoratori della Mar-
zoli Foundery è prevista la cas-
sa integrazione guadagni ordi-
naria con l'integrazione di tutti 
gli istituti contrattuali. Viene 
inoltre garantita l’applicazio-
ne dello statuto dei lavoratori e 
l’accordo di sito per il diritto al-
la contrattazione aziendale.
3) per i 10 lavoratori della 
R.T.S. è stata garantita fi no a 
fi ne anno la cassa integrazione 
in deroga.
Occorre ricordare che per i 30 
lavoratori della Marzoli Com-
bing & Flyer, il contratto di 
solidarieta è partito dal primo 
giugno.
Ancora una volta, pur in un 

diffi cile contesto, i lavoratori 
riescono a conquistare l’utiliz-
zo di importanti, seppur difen-
sivi, ammortizzatori sociali, 
tutelando salario e diritti.

Timken 
l’accordo, sottoscritto per il 
periodo 17 maggio 2010 - 16 
maggio 2011, prevede gli an-
ticipi alle normali scadenze di 
paga del trattamento econo-
mico a carico dell’INPS e l’in-
tegrazione al 100% della 13° 
mensilità. Interesserà 130 su 
131 lavoratori, con una ridu-
zione massima dell’orario di 
lavoro del 60%. L’accordo sin-
dacale prevede anche, a fron-
te della eventuale necessità 
di un maggior utilizzo degli 
impianti, la possibilità di ap-
plicare una turnazione con 4 
squadre e 17 turni settimana-
li (due turni aggiuntivi al sa-
bato di 6 ore) con una riduzio-
ne di orario di 7 ore settima-
nali e l’integrazione al 100% 

della retribuzione e maggio-
razioni aggiuntive per i turni 
effettuati sul sabato. Sono de-
fi niti percorsi di verifi ca men-
sili, o su richiesta delle parti, 

relativi alla organizzazione 
delle sospensioni e il confron-
to sindacale in caso di modifi -
ca dei programmi defi niti.

Acciaierie
Venete Accordo di 
proroga di 12 mesi di solida-
rietà per lo stabilimento di Sa-
rezzo, per il periodo 1 giugno 
2010 -31 maggio 2011, con una 
riduzione di orario settimanale 
del 42,18% e percorsi di verifi -
ca mensili, o su richiesta delle 
parti, sulla organizzazione e 
le modalità delle sospensioni 
in solidarietà. L’azienda oltre 
agli anticipi delle spettanze, si 
impegna a garantire, per tut-
ti i lavoratori, in solidarietà, il 
100% dei ratei della 13° mensi-
lità, premi aziendali, ferie, Par, 
in aggiunta all’indennità rico-
nosciuta dall’INPS.

FMB di Pavone Mella, 
fonderia del gruppo Rezzatesi, 
il contratto di solidarietà sot-
toscritto risponde alla dichia-
razione aziendale di 36 esuberi 
su un totale di 86 addetti. Con 
il ricorso alla solidarietà si ri-
duce l’orario di lavoro per tutti 
i dipendenti della F.M.B. dal 7 
giugno 2010 al 6 giugno 2011. 
La riduzione dell’orario prevista 
è di 16 ore medie settimanali,  
pari al 40% dell’orario settima-
nale contrattuale. Ai lavoratori 
l’azienda anticiperà le spettanze 
INPS e riconoscerà la matura-
zione piena della 13° mensilità.

Investarm
di Marcheno, azienda produt-
trice di armi da caccia e da ti-
ro, e componenti sinterizzati, 
il contratto di solidarietà ri-
guarda il periodo dal 26 luglio 
2010 al 25 luglio 2011, pre-
vede gli anticipi alle norma-
li scadenze di paga del trat-
tamento economico a carico 
dell’INPS e interesserà tutti 
i 22 lavoratori. La riduzione 
dell’orario di lavoro, applica-
ta suddividendo la riduzione 
sia in maniera orizzontale che 
verticale su tutti i giorni del-
la settimana, è prevista nella 
misura massima del 56,5%.

Brandt
Accordo raggiunto a Verola-
nuova sugli strumenti da uti-
lizzare con lo scadere, il 31 
agosto 2010, della cassa in de-
roga permanendo la mancan-
za di volumi produttivi nella 
attuale situazione di crisi. È 
stata raggiunta un’intesa con 
l’azienda per il ricorso alla 
cassa integrazione per crisi 
per 12 mesi a decorrere dal 
1 settembre 2010 sino a tutto 
il 31 agosto 2011 per l’insie-
me delle lavoratrici e dei lavo-
ratori della Brandt. L’intesa 
prevede la rotazione dei lavo-
ratori in cassa e anticipi alle 
normali scadenze di paga.
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Presentato in Parlamento un testo che a Brescia è stato sottoscritto da 4.264 fi rme 

I l 5 luglio scorso la Fiom 
Nazionale ha presentato 
al Presidente della Came-

ra la proposta di legge di ini-
ziativa popolare sulla quale 
ha raccolto centomila fi rme 
nelle fabbriche, in ogni luogo 
di lavoro e nelle piazze. 
Nelle fabbriche di Brescia e 
del comprensorio abbiamo rac-
colto 4.264 fi rme certifi cate. 
L’iniziativa della Fiom nasce 
dal fatto che, negli ultimi die-
ci anni, ci sono stati tre ac-
cordi separati sul Contratto 
nazionale e uno sul modello 
contrattuale che hanno visto 
l’esclusione della Fiom e del-
la Cgil. 
Chi decide davvero? Con il no-
stro progetto di legge decido-
no i lavoratori con il referen-
dum e le RSU chiamate al ta-
volo delle trattative sono elet-

Una legge di iniziativa popolare 
necessaria a regolamentare 
la rappresentanza sindacale

te democraticamente. Nella 
proposta che abbiamo presen-
tato è previsto : 

• Il diritto di tutti i lavoratori 
a votare per eleggere la propria 
rappresentanza sindacale;

• Elezione della rappresentan-
za sindacale in tutte le azien-
de, anche quelle con meno di 
15 dipendenti, in questo caso 
è previsto che essa sia compo-
sta da un solo componente; 

• Il rinnovo ogni 3 anni del-
la rappresentanza sindacale o 
prima nel caso la RSU sia de-
caduta per dimissioni dei com-
ponenti;

• La costituzione di comitati 
paritetici provinciali per la ge-
stione delle eventuali contro-
versie sui risultati elettorali;

• L’attribuzione delle con-

Documento conclusivo Assemblea nazionale 
delegate e delegati Unionmeccanica

L’accordo separato in Api 
L'Assemblea nazionale delle delegate e dei 
delegati metalmeccanici delle aziende che 
applicano i Ccnl Unionmeccanica-Confapi 
e Cooperative giudicano illegittime, gravi 
e inaccettabili le intese separate realizzate 
tra Fim, Uilm, Unionmeccanica e Coope-
rative che recepiscono entrambe l'accor-

do separato sul modello contrattuale non firmato dalla Cgil. 
Unionmeccanica e Associazioni Cooperative hanno scelto di 
imporre accordi separati con il consenso di organizzazioni 
sindacali che rappresentano una minoranza delle lavoratrici 
e dei lavoratori.
Fim e Uilm hanno rifiutato di sottoporre le intese separate 
a un regolare e certificato referendum tra tutti i dipendenti 
delle aziende interessate.
L'Assemblea nazionale approva la proposta della Segreteria 
nazionale di:

INVIARE1.  a tutte le imprese una lettera di diffida all'ap-
plicazione dell'intesa separata e per la conferma del Ccnl 
del 2008 in vigore sul piano normativo fino al 31 dicem-
bre 2011;
APRIRE2. , nell'ambito di una coerente azione di coordina-
mento, vertenze aziendali e territoriali con il solo vincolo 
democratico di approvazione delle piattaforme da parte 
delle lavoratrici e dei lavoratori interessati, in cui riven-
dicare l'applicazione del Ccnl 2008, il blocco dei licenzia-
menti e la stabilizzazione del lavoro, le integrazioni salaria-
li, rispetto a quanto erogato nell'intesa separata e miglio-
rare l'organizzazione, la salute e la sicurezza sul lavoro.

L'Assemblea nazionale si impegna per la piena riuscita della 
manifestazione indetta dalla Fiom a Roma per il 16 ottobre 
per il lavoro, la legalità, i diritti, la democrazia e la riconqui-
sta di un vero Contratto nazionale.
Dalla crisi si può uscire assumendo il lavoro quale interesse 
generale del Paese e delineando un diverso modello sociale 
e di sviluppo ambientalmente sostenibile fondato sulla giu-
stizia sociale.
Per la piena realizzazione di tali obiettivi è decisivo il rappor-
to con tutte le lavoratrici e i lavoratori.
Per il mese di settembre la Fiom è impegnata a realizzare nei 
luoghi di lavoro e sul territorio una capillare e diffusa campa-
gna di assemblee, anche coinvolgendo le forze sociali e l'opi-
nione pubblica.

Approvato all'unanimità - Reggio Emilia, 27 luglio 2010

troversie al giudice del lavo-
ro ma solo dopo il pronuncia-
mento dei Comitati Paritetici 
provinciali;

• La legittimazione delle RSU 
al ricorso ex art. 28 dello Sta-
tuto dei Lavoratori;

• Il compito al Ministero del 
Lavoro di misurare la rappre-
sentatività delle OOSS;

• La validità dei contratti 
sancita con approvazione tra-
mite referendum tra i lavora-
tori interessati.

Il Comitato Centrale 
della Fiom ha deciso 
una campagna di ri–
tesseramento genera-
lizzata della categoria 
che raccoglie una fa-
se positiva di rappor-
to con i lavoratori. Con 
la scelta democrati-
ca di verifi care la pro-
pria rappresentativi-
tà, chiedendo ai metal-
meccanici di ri-sotto-
scrivere a favore della 
Fiom la delega sinda-
cale, poniamo il pro-
blema della reale rap-
presentanza delle or-
ganizzazioni sindacali 
e lo facciamo in stretto 
rapporto e continuità 
con la nostra proposta 
di legge. 
Questa scelta si tra-
durrà in un impegno 
di tutta la Fiom a so-
stenere una campagna 
straordinaria di pro-
selitismo e di ri-sotto-
scrizione della delega 
Fiom Cgil tra tutte le 
lavoratrici e i lavora-
tori metalmeccanici. 
In queste settimane si 
è scatenata una cam-
pagna stampa senza 
precedenti contro la 
Fiom, il suo gruppo di-
rigente, i delegati e gli 
iscritti alla nostra or-
ganizzazione. 
Per il Governo e Feder-
meccanica l’idea di un 
sindacato che contrat-
ta, democratico, au-
tonomo e indipenden-
te è incompatibile con 
il modello di relazioni 
sindacali che vogliono 
affermare e che ha por-
tato agli accordi sepa-
rati sulle regole e sul 
contratto nazionale. 
A questo modello di re-
lazioni sindacali, che 
si vuole imporre in pri-
mo luogo ai metalmec-
canici, contrapponia-
mo una scelta demo-
cratica: chiediamo ai 
metalmeccanici di con-
fermare, con la ri-sot-
toscrizione della dele-
ga, la rappresentativi-
tà del loro sindacato.

Il Comitato Centrale 
della Fiom ha deciso 
una campagna di ri–

Iscriversi e
reiscriversi 
alla Fiom

Nel rinnovo della RSU 
in importanti aziende 
della nostra provincia 

abbiamo conseguito risultati 
importanti.
Alla Duferco, dove hanno 
partecipato al voto l’85% degli 
aventi diritto, la lista Fiom ha 
ottenuto 122 voti, pari all’81% 
dei voti validi, la Fim 28 voti 
pari al 19%.
Alla Ori Martin hanno par-
tecipato al voto il 75 % degli 
aventi diritto e la lista Fiom ha 
ottenuto 182 voti, pari all’66,18 
% dei voti validi, la Fim 93 voti 
pari al 33,81%.
In Brandt di Verolanuova la 
Fiom si conferma il primo sinda-
cato con il 55% delle preferenze. 

Il voto nelle grandi aziende
della nostra provincia con-
ferma e sostiene un’azione 
sindacale in difesa dell’oc-
cupazione, dei diritti e del 
salario, riafferma il valore 
di una rappresentanza de-
mocratica e autonoma. 
La segreteria della Fiom di 
Brescia esprime soddisfa-

zione per i risultati ottenuti, 
ringrazia tutti i lavoratori 
che hanno rinnovato la loro 
fi ducia alla Fiom con il con-
senso e la fi ducia rappresen-
tato dal voto.

Il voto dei lavoratori bresciani nel rinnovo RSU

Premiata la presenza 
Fiom nelle fabbriche

©  Archivio Fiom



CENTRO ZANARDELLI 

Il Centro di Formazione 
Provinciale “G. Zanardel-
li” dal secondo semestre 
dell’anno 2009 ha risposto 
a circa 8.500 utenti. 
Il CFP “G. Zanardelli” è 
un ente accreditato dal-
le Regione Lombardia per 
l’erogazione di servizi al 
lavoro e alla formazione: 
attraverso il fi nanziamen-
to “Dote Formazione”, de-
stinato principalmente a 
giovani diplomati/laurea-
ti, offre la possibilità di ac-
quisire competenze e abili-
tà concrete più facilmente 
spendibili professional-
mente, attraverso la “Dote 
Lavoro” e, in particolare, 
la “Dote Ammortizzatori 
Sociali” supporta i lavo-
ratori momentaneamente 
esclusi dal mercato del la-
voro o in cassa integrazio-
ne in deroga. 
Molti lavoratori si sono ri-
volti spontaneamente alle 
nostre nove Sedi Operati-
ve dislocate sul territorio; 
per altre realtà aziendali, 
il CFP “G.Zanardelli” ha 
illustrato, su invito delle 
RSU, la propria proposta 
di consulenza e formazio-
ne, offrendo la disponibili-
tà per la presa in carico di 
quei lavoratori che avesse-
ro voluto richiedere la Do-
te Ammortizzatori attra-
verso il nostro Centro for-
mativo. 
Per tutti i lavoratori, sia 
a livello individuale sia di 
gruppo, sono stati svolti i 
colloqui per illustrate nel 
dettaglio tutte le attività, i 
percorsi formativi e i servi-
zi di accompagnamento al 
reinserimento lavorativo 
previsti. 
I Servizi al lavoro e la 
formazione si sono svol-
ti presso le Sedi operative 
del CFP, nei casi di gruppi 
numerosi di lavoratori del-
la stessa azienda, il CFP 
ha organizzato un uffi cio 
mobile e uno staff di ope-
ratori si è trasferito ope-
rativamente in alcuni lo-
cali messi a disposizione 
dall’Azienda svolgendovi 
corsi e servizi in continui-
tà con la realtà aziendale 
e inserendo così il progetto 
di riqualifi ca professiona-
le all’interno dell’ambiente 
di lavoro. 
È stato possibile in aziende 
molto grandi, a Verolanuo-
va, Manerbio e Palazzolo 
S/O, in accordo con il re-
sponsabile del personale, 
progettare corsi “ad hoc” 
relativi allo specifi co setto-
re metalmeccanico. 
Le Sedi Operative del CFP 
che hanno in carico, per il 
momento, il numero mag-
giore di utenti sono Vero-
lanuova, Brescia e Chiari; 
sono 31 gli operatori in tut-
ta la provincia che, al fi ne 
di rispondere alle numero-
se richieste, il CFP ha sele-
zionato e formato per for-
nire un servizio omogeneo 
e qualifi cato.

* Centro di Formazione Provinciale
"Giuseppe Zanardelli"

Il Centro di Formazione 
Provinciale “G. Zanardel-

Le attività
del CFP 
a Brescia
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“Tangenti, truffe e poco lavoro" è il titolo di un'inchiesta pubblicata in agosto da "La Repubblica" 

stanzia 3mila euro che vengo-
no incassati dagli enti forma-
tivi accreditati; la Lombardia 
ha stanziato, dice Repubblica, 
112 milioni di euro per le do-
ti formative nel 2009, il siste-
ma attira ogni anno fi nanzia-
menti pubblici per 20 miliar-
di di euro. Il valore di una fi -
nanziaria!!!
Su come sono stati utilizzati 
e sulla reale formazione ero-
gata sono in corso indagini 
in varie procure italiane, che 
stanno verifi cando e smon-
tando fi nalità dei corsi, ore di 
lezioni svolte, numero dei do-
centi impiegati. 
A Padova, Cagliari, Roma, 
Genova, in Campania, in Pu-
glia le inchieste sono già in 
corso; e ancora non emergono 
i dati reali su quanti lavora-
tori sono davvero stati inse-
riti nel mondo del lavoro, non 
emergono perché non si pos-
sono dichiarare. 
È un paradosso, gli enti for-
mativi non riescono a esse-
re effi caci nell’inserimento al 

Venerdì 20 agosto il 
quotidiano Repubbli-
ca ha pubblicato un’in-

chiesta dei giornalisti Davide 
Carlucci e Antonio Fraschil-
la dal titolo “Tangenti, truffe, 
poco lavoro. La formazione è 
una fabbrica di precari e di-
soccupati cronici. 
Una torta da 20 miliardi di 
euro in mano a partiti e sin-
dacati”. Scrivono, i giornali-
sti di Repubblica: “Ogni uomo 
che perde il lavoro per loro è 
una straordinaria opportuni-
tà. Ogni donna che non rie-
sce a trovarlo per loro è una 
risorsa. I precari sono il loro 
target, gli operai in esubero 
il loro pane quotidiano. Sono 
i professionisti della disoccu-
pazione. Organizzano corsi di 
formazione, a volte fi nti, spes-
so inutili”. 
L’inchiesta di Repubblica in 
due pagine analizza quello 
che la Fiom di Brescia segna-
la da tempo in ogni confron-
to e a ogni livello. Il sistema 
delle politiche attive messo in 
piedi in questa crisi da Gover-
no e Regioni, enti bilaterali e 
imprese, Cisl e Uil, è un siste-
ma che produce affari, spe-
culazioni e corruzione sulla 
pelle dei lavoratori in diffi col-
tà, un sistema che utilizza e 
sperpera risorse pubbliche. 
La Fiom e la Cgil, da set-
tembre del 2008 chiedono di 
estendere la copertura della 
cassa integrazione ai setto-
ri che ne sono esclusi e di au-
mentare l’indennità di cassa 
insuffi ciente a coprire la per-
dita del reddito, il governo ha 
risposto con interventi par-
ziali fi nanziando la cassa in 
deroga con soldi del fondo so-
ciale europeo. 
E ha creato il business delle 
politiche attive, richieste ob-
bligatoriamente dalla comu-
nità europea per l’utilizzo dei 
fondi europei.
Abbiamo sostenuto in mol-
te sedi che mai come in que-
sto periodo il sindacato do-
vrebbe avere pareti di vetro: 
ogni lavoratore in cassa in de-
roga deve obbligatoriamente 
fare la formazione prevista e 
per ogni lavoratore la regione 

lavoro dei disoccupati ma in-
tanto trovano risorse e un po-
sto di lavoro per se stessi. 
Tra gli enti formatori ci sono 
lo Ial della Cisl e l’Enfa della 
Uil che ricevono, secondo l’in-
chiesta di Repubblica, 30 mi-
lioni ogni anno di euro. 
Inoltre, con le leggi fi nanzia-
rie 2009 e 2010, il governo 
ha stanziato 27 milioni di eu-
ro, 14 nel 2009, 13 nel 2010, 
a favore di una agenzia, Ita-
lia Lavoro di cui è stato se-
gretario Forlani, ex segreta-
rio nazionale Cisl. Italia La-
voro è un’agenzia nazionale a 
cui il Governo ha assegnato il 
compito del monitoraggio su-
gli ammortizzatori in deroga 
e sulle politiche attive.
Quando la discussione - sugli 
enti bilaterali, sull’accredi-
tamento degli enti formativi, 
sulle agenzie che gestiscono 
il mercato del lavoro e lo sta-
to sociale - entra nel concre-
to, anche la discussione sul 
sindacato rappresentativo e 
democratico diventa più com-

Nella Formazione Professionale
chi si spartisce una 
torta da 20 miliardi di euro?

prensibile e chiara. La Fiom 
a Brescia ha scelto un’altra 
strada. Con i delegati, di fron-
te all’obbligo della formazione 
per i lavoratori in cassa in de-
roga, abbiamo indicato ai la-
voratori interessati una pos-
sibilità trasparente, che of-
fre garanzie di serietà della 
formazione e che permette di 
mantenere i soldi fi nanziati 
dall’Europa nella scuola pub-
blica. Per queste ragioni ab-
biamo suggerito, a chi si ri-
volgeva a noi, di utilizzare i 
Centri di Formazione Profes-
sionale della Provincia dove 
abbiamo incontrato disponi-
bilità e rispetto per le esigen-
ze dei lavoratori. 
È utile ribadire che il sinda-
cato deve avere pareti di ve-
tro e che la sua fonte di fi nan-
ziamento, per garantire auto-
nomia dal governo, dalle for-
ze politiche e dai padroni, e 
democrazia nel rapporto con 
i lavoratori, è l’iscrizione libe-
ramente scelta da ogni lavo-
ratrice e lavoratore.



La durissima vertenza di Desenzano si è ulteriormente inasprita il 21 luglio con la procedura di licenziamento collettivo

L
a durissima vertenza 
sostenuta dai lavoratori 
della Federal Mogul di 

Desenzano si è ulteriormen-
te inasprita; il 21 luglio 2010, 
con l’apertura della procedura 
per il licenziamento collettivo 
dei 172 dipendenti ad oggi in 
cassa integrazione straordi-
naria, l’azienda ha messo in 
moto l’ennesima ritorsione e 
rappresaglia. 
A tutte le lavoratrici e lavora-
tori metalmeccanici di Brescia 
vogliamo far conoscere, rico-
struendo i fatti, una vertenza 
lunga e diffi cile che vede pro-
tagonisti 172 nostri compagni, 
di lavoro e di lotta, impegnati a 
difendere la fabbrica e il posto 
di lavoro.

Il 15 settembre 2009, Federal 
Mogul, ha comunicato la deci-
sione di cessare l’attività dello 
stabilimento di Desenzano e av-
viato la procedura per la richie-
sta di cassa integrazione stra-
ordinaria per un anno per cri-
si; dal mese di settembre 2009 
i lavoratori e la Fiom a Desen-
zano presidiano lo stabilimen-
to, per contrastare la chiusura 
e mantenere le produzioni.

Dal 30 novembre 2009 Fe-
deral Mogul ha collocato tutti 
i lavoratori in cassa integra-
zione straordinaria a zero ore e 
ha cessato la produzione, il 30 
marzo 2010 ha denunciato i la-
voratori e la Fiom in Tribunale 
perché impediscono il trasferi-
mento, in Russia, in Polonia e 
in India, di attrezzature e im-
pianti dello stabilimento di De-
senzano; l’azienda sostiene di 
dover continuare a produrre e 
a rispondere alle richieste dei 
clienti.

Dal 28 maggio 2010 Federal 
Mogul chiede l’intervento del-
la polizia contro i lavoratori 
che presidiano e manifestano 
sui cancelli dello stabilimento e 
ha organizzato, a più riprese, il 
trasferimento delle attrezzatu-
re e degli impianti con l’invio, 
presso i cancelli della fabbrica, 
di camion e operai non dipen-
denti dello stabilimento di De-

senzano (smontatori tedeschi e 
dipendenti dello stabilimento 
polacco di Gorzyce) per smon-
tare gli impianti. 
I lavoratori, con manifestazioni 
pacifi che e numerose, non han-
no permesso lo smontaggio e il 
trasferimento degli impianti; 
smontare gli impianti signifi ca 
che lo stabilimento di Desenza-
no non riprenderà più l’attività 
produttiva e in Italia, come nel 
resto dell’Europa, oggi non c’è 
lavoro. 

Dal 13 Giugno 2010, nonostan-
te i lavoratori in tutti questi 
mesi non abbiano arrecato al-
cun danno al patrimonio azien-

dale del sito di Desenzano, Fe-
deral Mogul impedisce l’accesso 
al piazzale dello stabilimento a 
tutti i lavoratori, non permet-
te lo svolgersi delle assemblee 
in fabbrica, ha trasferito a Ve-
rona 5 lavoratrici e lavoratori 
che rimangono in attività per 
mansioni amministrative e ha 
disposto un sistema di vigilan-
za alla fabbrica. 

Il 15 giugno 2010 Federal Mo-
gul ha acquisito il gruppo Da-
ros con 220 dipendenti, stabi-
limenti in Svezia, Germania 
e Cina, che produce segmenti 
(fasce) per pistoni, produzio-
ne complementare al mercato 

di Desenzano; nel comunicato 
aziendale Federal Mogul infor-
ma dell’acquisizione e afferma 
che la domanda del mercato è 
in crescita.

Il 6 luglio 2010 il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico, 
su richiesta della RSU e della 
Fiom, ha convocato un incontro 
sindacale, con la partecipazio-
ne delle istituzioni di Brescia 
(Prefetto, Sindaco di Desenza-
no) per valutare tutte le possi-
bili soluzioni che consentano la 
difesa produttiva e occupazio-
nale dello stabilimento; nell’in-
contro è emerso che a Brescia ci 
sono imprenditori disponibili a 
subentrare nell’attività produt-
tiva, o comunque ad avviare 
una trattativa. 
Federal Mogul, invitata ad atti-
varsi per verifi care la fondatez-
za della proposta, non ha dato 
disponibilità e il Ministero ha 
deciso quindi di attivarsi diret-
tamente per conoscere contenu-
ti e impegni della proposta, ri-
convocando sindacato azienda e 
istituzioni il 27 Luglio 2010. 

Il 21 Luglio 2010 Federal Mo-
gul ha attivato la procedura di 
licenziamento collettivo per i 
172 dipendenti tutt’ora in for-
za e nello stesso tempo ha co-
municato che non avrebbe par-
tecipato a ulteriori incontri al 
Ministero.

Il 27 luglio 2010 il Sottosegre-
tario al Ministero dello Svilup-
po Economico On. Stefano Sa-
glia, nonostante Federal Mogul 
non si sia presentata, ha ricon-
fermato l’esistenza di un inte-
resse industriale.

Il 1° settembre 2010, presso 
la sede di Federal Mogul in 
Belgio, si è riunito il comita-
to di gestione del Forum Eu-
ropeo di Federal Mogul con il 
delegato dello stabilimento di 
Desenzano e la Fiom Cgil di 
Brescia per far conoscere ai 
delegati di fabbrica inglesi, te-
deschi, francesi, la lotta dei la-
voratori di Desenzano. 

Il 20 settembre prossimo, 
giornata di apertura del Forum 

Per i lavoratori della Federal Mogul
la solidarietà deve vincereEuropeo di Federal Mogul, si 

discuterà dello stabilimento di 
Desenzano. 
In tutte le aziende europee di 
Federal Mogul verrà diffuso un 
appello per una giornata di mo-
bilitazione a sostegno della lot-
ta dei lavoratori di Desenzano.
I vertici di Federal Mogul sono 
stati invitati ad avviare un se-
rio e costruttivo confronto con i 
rappresentanti dei lavoratori di 
Desenzano al fi ne di individua-
re una soluzione condivisa.
Dai delegati europei è stata ri-
conosciuta la necessità, ormai 
non eludibile, di costruire un 
livello di solidarietà interna-
zionale attiva e, se necessario, 
confl ittuale.
Il 3 settembre 2010, nell’in-
contro convocato dal Ministe-
ro dello Sviluppo Economico, 
Federal Mogul ha dichiarato 
che l’interesse industriale si 
è ritirato, dopo averne negato 
per mesi l’esistenza.
Il Ministero ha respinto il ten-
tativo dell’azienda di liquidare 
lavoratori e istituzioni. 
Ha risposto convocando a Ro-
ma, presso la propria sede, 
i vertici europei della mul-
tinazionale e il Presidente 
dell’AIB, perché intende svol-
gere proprie verifi che sulle di-
chiarazioni aziendali, sia in 
relazione all’interesse indu-
striale che si è manifestato, 
che alle disponibilità dichia-
rate dall’azienda su ipotesi di 
reindustrializzazione. 
I lavoratori della Federal Mo-
gul anche in queste settima-
ne proseguono il presidio dello 
stabilimento. 
In questi mesi la solidarietà 
intorno a loro è stata davvero 
importante estesa e signifi ca-
tiva, con la presenza dei dele-
gati e delle delegate, di tutta 
la Fiom. 

Non è accettabile che, a fronte di un interesse in-
dustriale, si affermi il diritto 
della multinazionale di chiu-
dere uno stabilimento e licen-
ziare i 172 lavoratori. 
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INSErTOINSErTOINSErTO

ALCUNI ESEMPI DELLE PRINCIPALI CASISTICHE POSSIBILI

SOMME PERCEPITE NEL 2008 
e lavoratore che nel 2009 

ha presentato la dichiarazione dei 
redditi (730 o unico)

È possibile presentare dichiarazione integrativa con 
modello unico entro il 30 settembre 2010 e far valere il 
maggior credito nella dichiarazione del prossimo anno. 
Oltre il 30 settembre sarà possibile presentare istan-
za di rimborso ai sensi dell'art. 38 Dpr n. 602/1973, 
All'uffi cio periferico dell'agenzia competente per terri-
torio di residenza del lavoratore.

SOMME PERCEPITE NEL 2008 
e lavoratore che nel 2009 non ha pre-

sentato la dichiarazione dei redditi

È possibile presentare istanza di rimborso ai sensi dell'art. 
38 Dpr n. 602/1973, all'uffi cio periferico dell'agenzia 
competente per territorio di residenza del lavoratore.

SOMME PERCEPITE NEL 2009 
e lavoratore che nel 2010 

ha presentato la dichiarazione dei redditi 
con modello 730

È possibile presentare un unico correttivo nei termini entro 
il 30 settembre 2010, dopo tale data sarà possibile pre-
sentare un unico integrativo fi no al 30 settembre 2011.

SOMME PERCEPITE NEL 2009 
e lavoratore che nel 2010 non ha pre-

sentato la dichiarazione dei redditi

È possibile presentare la dichiarazione con modello 
unico/2010 entro il 30 settembre 2010 e far valere il 
maggior credito nella dichiarazione del prossimo anno.

Per tutti i casi in contenzioso è comunque utile avvalersi della collaborazione dell'Uffico Vertenze e del CAAF-CGIL

La Risoluzione n. 83/E 
della Agenzia del­
le Entrate del 17 ago­

sto 2010, rispondendo ad un 
quesito proposto da un'azien­
da privata su come applicare 
la detassazione (aliquota del 
10%) al lavoro notturno, chia­
risce in via defi nitiva quanto 
dalla Fiom più volte asserito 
ovvero che " sono oggetto del­
lo speciale regime di tassazio­
ne non soltanto le indennità o 
le maggiorazioni erogate per 
prestazioni di lavoro nottur­
no, ma anche il compenso or­
dinario corrisposto per quel­
la stessa prestazione lavora­
tiva".
Come già precisato nei chia­
rimenti forniti dalla circola­
re congiunta dell'Agenzia del­
le Entrate e del Ministero del 
Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali n.59/E del 22 
ottobre 2008 il lavoratore tur­
nista può usufruire dello spe­
ciale regime di tassazione in 
relazione alle sole indennità o 
maggiorazioni di turno, qua­
lora il turno di lavoro ricada 
durante l'orario diurno, inve­
ce usufruirà dello speciale re­
gime di tassazione in relazio­
ne all'intero compenso perce­
pito (ossia compenso ordina­
rio più maggiorazione) qualo­
ra presti lavoro notturno, così 

Una risoluzione dell'agenzia delle Entrate consente di richiedere le agevolazioni 
erroneamente non applicate negli anni 2008 e 2009. Domande entro il 30 settembre 2010

Attenti alla tassazione 
su notturno e straordinario

come defi nito dalla contratta-
zione collettiva.
La medesima Risoluzione 
precisa che lo stesso speciale 
regime di tassazione (riferi­
to cioè sia al compenso ordi­
nario che alla maggiorazione) 
si deve applicare, per coeren­
za logico sistematica, "anche 
a quei lavoratori non turni­
sti che prestano il loro lavo­
ro giornaliero normale nel pe­
riodo notturno e a coloro che, 
occasionalmente, si trovino a 
rendere prestazioni che rien­
trano nella nozione di lavoro 
notturno, così come defi nito 
dalla contrattazione colletti­
va "
Lo stesso deve intendersi per 
le somme erogate a fronte di 
lavoro straordinario prestato 
nel 2008 per cui viene specifi -
cato che sono soggette all'im­
posta sostitutiva le ".. somme 
complessivamente erogate a 
questo titolo (es. l'intera ora 
di lavoro straordinario com­
prensivo di retribuzione ordi­
naria e maggiorazione)".
L'agevolazione si applica, na­
turalmente, nel rispetto dei 
requisiti e dei massimali pre­
visti dalla normativa di ri­
ferimento per i diversi anni 
e, pertanto, per un importo 
massimo di 3.000,00 euro per 
l'anno 2008 e di 6.000,00 eu­

ro per gli anni 2009 e 2010 in 
favore di titolari di un reddito 
di lavoro dipendente che non 
abbia superato nell'anno pre­
cedente un determinato im­

ufficiovertenze
porto (non superiore ad euro 
30.000,00 lordi per il 2007, 
euro 35.000,00 lordi nell'an­
no 2008 e per il 2009).
Invece in molti casi i datori 

di lavoro hanno dato una in­
terpretazione diversa, sotto­
ponendo a tassazione sostitu­
tiva, in riferimento al lavoro 
notturno, e allo straordinario 
(limitatamente al 2008, in­
fatti nella fi nanziaria 2009 la 
detassazione degli straordi­
nari è stata abolita) solo l'in­
dennità o la maggiorazione e 
quindi assoggettando ad im­
posta ordinaria la parte ordi­
naria della retribuzione ora­
ria.
La Risoluzione dell'Agenzia 
delle entrate del 17 agosto 
2010 sancisce la retroattività 
del diritto, precisando che per 
quanto riguarda le retribuzio­
ni in oggetto che siano state 
erroneamente sottoposte per 
gli anni passati alla tassazio­
ne ordinaria, anziché all'im­
posta sostitutiva del 10%, i 
lavoratori dipendenti potran­
no far valere la tassazione più 
favorevole in sede di dichiara­
zione dei redditi, presentando 
una dichiarazione integrati­
va per gli anni passati o av­
valendosi dell'istanza di rim­
borso ai sensi dell'articolo 38 
del DPR n. 602 del 1973. 
A tal fi ne, il datore di lavoro 
è tenuto a certifi care l'im-
porto delle somme erogate 
sulle quali non ha applicato 
la tassazione sostitutiva.

Oltre il 30 settembre e fino al 29 dicembre 2010 
la presentazione della dichiarazione sarà possibile pagando la 
sanzione per tardiva presentazione. 
Oltre il 29 dicembre è possibile presentare istanza di rimborso ai 
sensi dell'art.38 DpR n.602/1973, all'uffi cio periferico dell'Agen-
zia competente per territorio di residenza del lavoratore.

nuovi importi massimi dei trattamenti di 
cassa integrazione, mobilità e disoccupazione
A partire dall'anno 2008, 

con effetto dal 1° genna­
io di ciascun anno, l'ar­

ticolo 1, comma 27 della Legge 
n. 247 del 24 dicembre 2007, 
ha disposto che l'aumento dei 
tetti dei trattamenti di inte­
grazione salariale, mobilità e 
disoccupazione è determinato 
nella misura del 100% (fi no al 
2007 era l’80%) dell'aumento 
derivante dalla variazione me­
dia annuale dell'indice Istat 
dei prezzi al consumo.
Gli aggiornamenti degli impor­
ti massimi da corrispondere ai 
titolari dei trattamenti di inte­

grazione salariale, di mobilità 
e di disoccupazione, relativi 
all'anno 2010, come comunica­
to dall'Inps con circolare n. 18 
del 5 febbraio 2010, sono:

CASSA INTEGrAZIONI 
GUADAGNI OrDINArIA 
E STrAOrDINArIA
È erogata nella misura dell' 
80% della retribuzione di ri­
ferimento, comprensiva del 
rateo delle mensilità aggiun­
tive (13°, premi ecc.), entro 
e non oltre i seguenti limiti 
massimi:

1° Massimale Retribuzione mensile lorda inferiore a € 1.931,86 (anno 2009: € 1.917,48)

anno 2010 anno 2009

Indennità massima mensile 892,96 886,31

2° Massimale Retribuzione mensile lorda superiore a € 1.931,86 (anno 2009: € 1.917,48)

anno 2010 anno 2009

Indennità massima mensile 1.073,25 1.065,26

L'indennità ordinaria di disoccupazione non è soggetta alla ritenuta previdenziale del 5,84%

1° Massimale Retribuzione mensile lorda inferiore a € 1.931,86 (anno 2009: € 1.917,48)

anno 2010 anno 2009

Indennità mensile lorda 892,96 886,31

Indennità mensile al netto dei contributi sociali (5,84%) 840,81 834,55

2° Massimale Retribuzione mensile lorda superiore a € 1.931,86 (anno 2009: € 1.917,48)

anno 2010 anno 2009

Indennità mensile lorda 1.073,25 1.065,26

Indennità mensile al netto dei contributi sociali (5,84%) 1.010.57 1.003,05

INDENNITÀ DI MOBILITÀ
Per i primi 12 mesi viene ero­
gata nella misura dell'80% del­
la retribuzione di riferimento, 

comprensiva del rateo delle 
mensilità aggiuntive (13°, pre­
mi ecc.), entro e non oltre i se­
guenti limiti massimi:

1° Massimale Retribuzione mensile lorda inferiore a € 1.931,86 (anno 2009: € 1.917,48)

anno 2010 anno 2009

Indennità mensile lorda 892,96 886,31

Indennità mensile al netto dei contributi sociali (5,84%) 840,81 834,55

2° Massimale Retribuzione mensile lorda superiore a € 1.931,86 (anno 2009: € 1.917,48)

anno 2010 anno 2009

Indennità mensile lorda 1.073,25 1.065,26

Indennità mensile al netto dei contributi sociali (5,84%) 1.010.57 1.003,05

Dal 13° mese in avanti l'in­
dennità di mobilità subisce 
una riduzione nella misura 
del 20% ma non trova più ap­
plicazione la ritenuta previ­
denziale del 5,84%. 
L'indennità da corrispondersi 
è quindi pari all'80% dell’in­
dennità mensile lorda, indi­
cata nei massimali contenuti 
nelle tabelle che precedono.
Si ricorda che il massimale 
assunto a riferimento per la 
corresponsione dell'indennità 
di mobilità negli anni succes­
sivi è quello in vigore alla da­
ta in cui è avvenuto il licen­
ziamento. 
Non è soggetto quindi alle 
successive rivalutazioni an­
nuali derivanti dalle varia­
zioni dell'indice ISTAT (come 
invece avviene per la cassa 
integrazione) nei casi in cui 
il lavoratore sia titolare del 
trattamento di mobilità ordi­
naria o di quella prolungata.

INDENNITÀ 
DI DISOCCUPAZIONE
L’articolo 1, comma 25, del­
la legge 24 dicembre 2007, n. 
247, ha disposto, tra l’altro, 
l’elevazione del periodo massi­
mo indennizzabile, per i trat­
tamenti di disoccupazione or­
dinaria con requisiti norma­
li (di cui all’articolo 19, primo 
comma, del regio decreto legge 

14 aprile 1939, n. 636) a otto 
mesi per i soggetti con età ana­
grafi ca inferiore a 50 anni e a 
dodici mesi per i soggetti con 
età anagrafi ca pari o superio-
re a 50 anni. 
Inoltre, per i dipendenti sospe­
si dal lavoro che non possono 
usufruire della cassa integra­
zione, l’articolo 1, comma 84, 
della legge 24 dicembre 2007, 
n. 247, ha disposto, tra l’altro, 
a partire dall’anno 2008, che 
le indennità ordinarie di di­
soccupazione, sono riconosciu­
te fi no a 65 giornate, come già 
previsto dal decreto legge n. 
35 del 2005.
Pertanto dal 1° gennaio 2008 
i poi il lavoratore disoccupato 
con un’età inferiore a 50 an­
ni avrà diritto a un periodo 
indennizzato di massimo di 8 
mesi, di cui i primi 6 mesi al 
60% e i successivi 2 al 50% 
della retribuzione media di ri­
ferimento, comprensiva del ra­
teo delle mensilità aggiuntive 
(13°, premio ecc.). 
Il lavoratore disoccupato con 
un’età pari o superiore a 50 
anni avrà diritto a un periodo 
indennizzato massimo di 12 
mesi, di cui i primi 6 mesi al 
60%, i successivi 2 al 50% e i 
restanti 4 mesi al 40% della re­
tribuzione media di riferimen­
to, comprensiva del rateo delle 
mensilità aggiuntive (13°, pre­
mio ecc.), entro e non oltre i se­
guenti limiti massimi:

CAAF CGIL - BREsCIA
Via F.lli Folonari 14/16 25126 - Brescia 

Telefono: 030 280081
E-mail:Prenotazioni.caafbs@cgil.lombardia.it



TAB. 11 NUCLEI FAMILIARI CON UN SOLO GENITORE
E ALMENO UN FIGLIO MINORE 

IN CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI INABILI
Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo familiare

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2010

Reddito familiare annuo 
2009

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare
1 2 3 4 5 6 7

fino a 13.211,14 - -  137,50  258,33  375,00  500,00  625,00 
13.950,97 14.056,65 - -  131,30  249,67  367,33  496,67  620,00 
14.902,17 15.007,84 - -  124,33  239,92  358,71  492,92  614,38 
15.959,06 16.064,74 - -  116,58  229,08  349,13  488,75  608,13 
16.910,26 17.015,94 - -  109,60  219,33  340,50  485,00  602,50 
17.967,16 18.072,83 - -  101,85  208,50  330,92  480,83  596,25 
18.918,36 19.024,03 - -  94,88  198,75  322,29  477,08  590,63 
19.975,24 20.080,93 - -  87,13  187,92  312,71  472,92  584,38 
20.926,45 21.032,13 - -  80,15  178,17  304,08  469,17  578,75 
21.983,34 22.089,02 - -  72,40  167,33  294,50  465,00  572,50 
22.934,54 23.040,22 - -  65,43  157,58  285,88  458,96  565,33 
23.991,43 24.097,11 - -  57,68  146,75  276,29  450,21  556,00 
24.942,63 25.048,31 - -  50,70  137,00  267,67  442,33  547,60 
25.999,52 26.105,21 - -  48,08  126,17  258,08  433,58  538,27 
26.950,72 27.056,41 - -  47,71  116,42  249,46  425,71  529,87 
27.901,93 28.007,61 - -  47,33  106,67  240,83  417,83  521,47 
28.958,82 29.064,50 - -  46,92  95,83  231,25  409,08  512,13 
29.910,02 30.015,70 - -  46,54  86,08  222,63  401,21  503,73 
30.966,91 31.072,59 - -  46,13  79,28  213,04  392,46  494,40 
31.918,11 32.023,79 - -  45,75  78,61  204,42  384,58  486,00 
32.975,00 33.080,69 - -  45,33  77,86  194,83  375,83  476,67 
33.926,20 34.031,89 - -  44,96  77,18  186,21  367,96  468,27 
34.983,10 35.088,77 - -  44,54  76,43  176,63  359,21  458,93 
35.934,30 36.039,98 - -  44,17  75,76  168,00  351,33  450,53 
36.991,19 37.096,86 - -  43,75  75,01  161,78  342,58  441,20 
37.942,39 38.048,07 - -  43,38  74,33  160,73  334,71  432,80 
38.999,28 39.104,96 - -  42,96  73,58  159,57  319,13  430,67 
39.950,48 40.056,16 - -  42,58  72,91  158,52  304,43  429,47 
40.901,68 41.007,37 - -  42,21  72,23  157,47  289,73  428,27 
41.958,58 42.064,25 - -  41,79  71,48  156,30  273,40  411,33 
42.909,78 43.015,46 - -  40,37  69,53  153,27  258,70  392,58 
43.966,67 44.072,34 - -  38,45  66,94  149,27  242,37  371,75 
44.917,87 45.023,54 - -  36,73  64,62  145,67  227,67  353,00 
45.974,76 46.080,44 - -  34,81  62,03  141,67  211,33  332,17 
46.925,96 47.031,64 - -  33,08  59,71  138,07  196,63  313,42 
47.982,86 48.088,53 - -  31,17  57,13  134,07  185,88  299,33 
48.934,06 49.039,73 - -  29,44  54,80  130,47  181,23  292,73 
49.990,94 50.096,63 - -  27,53  52,22  126,47  176,07  285,40 

Nota: Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l'importo dell'assegno va ridotto: in presenza 
di un solo figlio, di 10,42 euro per il primo fratello, sorella o nipote presente nel nucleo e di 54,17 euro per 
ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o nipoti; in presenza di almeno due figli, di 54,17 euro per ogni 
fratello, sorella o nipote presente nel nucleo. 
In caso di nuclei composti da più di 12 componenti l'importo dell'assegno previsto alla colonna 7 va maggiorato 
di un ulteriore 15% nonché di 55,00 euro per ogni componente oltre il settimo. 
Il reddito di riferimento e l'importo dell'assegno varia ogni 105,68 euro circa. 
Questa tabella riporta il reddito di riferimento e l'importo dell'assegno ogni 1.000 euro circa. Per i valori 
intermedi consultare le tabelle complete sulle pagine servizi/ufficio vertenze del sito www.fiom.brescia.it

TAB. 12 NUCLEI FAMILIARI CON UN SOLO GENITORE
E ALMENO UN FIGLIO MINORE

IN CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI INABILI
Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo familiare

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2010

Reddito familiare annuo 
2009

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare
1 2 3 4 5 6 7

fino a 13.211,14 -  137,50  258,33  458,33  583,33  754,17  922,30 

13.950,97 14.056,65 -  131,30  249,67  450,67  580,00  749,17  916,55 
14.902,17 15.007,84 -  124,33  239,92  442,04  576,25  743,54  910,07 
15.959,06 16.064,74 -  116,58  229,08  427,44  571,21  737,29  902,88 
16.910,26 17.015,94 -  109,60  219,33  412,37  566,33  731,67  896,42 
17.967,16 18.072,83 -  101,85  208,50  395,62  560,92  725,42  889,23 
18.918,36 19.024,03 -  94,88  198,75  380,54  556,04  719,79  882,76 
19.975,24 20.080,93 -  87,13  187,92  363,79  550,63  713,54  875,57 
20.926,45 21.032,13 -  80,15  178,17  348,72  545,75  707,92  869,11 
21.983,34 22.089,02 -  72,40  167,33  331,97  540,33  701,67  861,92 
22.934,54 23.040,22 -  65,43  157,58  316,89  533,17  693,83  852,90 
23.991,43 24.097,11 -  57,68  146,75  300,14  523,17  683,17  840,65 
24.942,63 25.048,31 -  50,70  137,00  285,07  514,17  673,57  829,61 
25.999,52 26.105,21 -  48,08  126,17  268,32  504,17  662,90  817,34 
26.950,72 27.056,41 -  47,71  116,42  253,24  495,17  653,30  806,30 
27.901,93 28.007,61 -  47,33  106,67  240,83  486,17  643,70  795,26 
28.958,82 29.064,50 -  46,92  95,83  231,25  476,17  633,03  782,98 
29.910,02 30.015,70 -  46,54  86,08  222,63  467,17  623,43  771,94 
30.966,91 31.072,59 -  46,13  79,28  213,04  457,17  612,77  759,69 
31.918,11 32.023,79 -  45,75  78,61  204,42  448,17  603,17  748,65 
32.975,00 33.080,69 -  45,33  77,86  194,83  438,17  592,50  736,38 
33.926,20 34.031,89 -  44,96  77,18  186,21  429,17  582,90  725,34 
34.983,10 35.088,77 -  44,54  76,43  176,63  419,17  572,23  713,06 
35.934,30 36.039,98 -  44,17  75,76  168,00  410,17  562,63  702,02 
36.991,19 37.096,86 -  43,75  75,01  161,78  400,17  551,97  689,77 
37.942,39 38.048,07 -  43,38  74,33  160,73  391,17  542,37  678,73 
38.999,28 39.104,96 -  42,96  73,58  159,57  374,34  538,90  674,74 
39.950,48 40.056,16 -  42,58  72,91  158,52  358,52  536,50  671,98 
40.901,68 41.007,37 -  42,21  72,23  157,47  342,69  534,10  669,22 
41.958,58 42.064,25 -  41,79  71,48  156,30  325,11  515,83  648,20 
42.909,78 43.015,46 -  40,37  69,53  153,27  309,28  495,88  625,26 
43.966,67 44.072,34 -  38,45  66,94  149,27  291,70  473,72  599,78 
44.917,87 45.023,54 -  36,73  64,62  145,67  275,88  453,77  576,84 
45.974,76 46.080,44 -  34,81  62,03  141,67  258,29  431,60  551,34 
46.925,96 47.031,64 -  33,08  59,71  138,07  242,47  411,65  528,40 
47.982,86 48.088,53 -  31,17  57,13  134,07  230,47  396,23  510,66 
48.934,06 49.039,73 -  29,44  54,80  130,47  224,69  388,43  501,69 
49.990,94 50.096,63 -  27,53  52,22  126,47  218,28  379,77  491,74 

Nota: Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l'importo dell'assegno va ridotto: in presenza 
di un solo figlio, di 10,42 euro per il primo fratello, sorella o nipote presente nel nucleo e di 54,17 euro per 
ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o nipoti; in presenza di almeno due figli, di 54,17 euro per ogni 
fratello, sorella o nipote presente nel nucleo. 
In caso di nuclei composti da più di 12 componenti l'importo dell'assegno previsto alla colonna 6 va maggiorato 
di un ulteriore 15% nonché di 55,00 euro per ogni componente oltre il sesto. 
Il reddito di riferimento e l'importo dell'assegno varia ogni 105,68 euro circa. 
Questa tabella riporta il reddito di riferimento e l'importo dell'assegno ogni 1.000 euro circa. Per i valori 
intermedi consultare le tabelle complete sulle pagine servizi/ufficio vertenze del sito www.fiom.brescia.it

CHE COS’È
L’assegno per il nucleo fami­
liare è una prestazione che è 
stata istituita per aiutare le 
famiglie dei lavoratori dipen­
denti e dei pensionati da lavo­
ro dipendente i cui nuclei sia­
no composti da più persone e i 
cui redditi siano al di sotto di 
limiti stabiliti di anno in an­
no per legge. L’assegno spetta 
in misura diversa in rapporto 
al numero dei componenti e al 
reddito del nucleo familiare . 

Gli assegni familiari spettano sia ai lavoratori dipendenti che ai lavoratori parasubordinati

Tabelle Inps per nucleo familiare 
aggiornate a luglio 2010
e in vigore fino al 30 giugno 2011

A CHI SPETTA
L’assegno per il nucleo fa­
miliare spetta ai lavoratori 
dipendenti (compresi i lavora­
tori in malattia, in cassa in­
tegrazione, in disoccupazio­
ne, in mobilità indennizzata, 
assistiti per tubercolosi), ai 
pensionati del Fondo pensio­
ni lavoratori dipendenti, ai 
pensionati dei fondi speciali 
(autoferrotranvieri, elettrici, 
gas, esattoriali, telefonici, 
personale di volo, dazieri) e 

ai lavoratori parasubordina­
ti, cioè a coloro che si sono 
iscritti alla Gestione separa­
ta dei lavoratori autonomi. 
Gli assegni familiari non com­
petono se i redditi derivati da 
lavoro dipendente sono infe­
riori al 70% del reddito com­
plessivo del nucleo familiare.

ASSEGNO CONIUGE
Dal 1° gennaio 2005 l’assegno 
può essere pagato direttamen­
te al coniuge del lavoratore 
avente diritto.

La domanda per il pagamento 
separato deve essere presen­
tata al datore di lavoro. Perché 
sussista il diritto al pagamento 
disgiunto è necessario che il 
coniuge richiedente non per­
cepisca a sua volta un assegno 
per il nucleo familiare.

requisiti
Per il pagamento dell’assegno, 
è necessario che il reddito fa­
miliare non superi determina­
ti limiti stabiliti dalla legge e 
aggiornati ogni anno.

A comporre il reddito familia­
re concorrono i redditi prodot­
ti nell’anno solare, da tutti i 
componenti il nucleo familia­
re e riferiti all’anno preceden­
te. Esempio: per il periodo 1° 
luglio 2010/30 giugno 2011 il 
reddito utile è quello prodotto 
nel 2009.

PERSONE NUCLEO 
FAMILIARE
Fanno parte del nucleo fami­
liare: - il richiedente;



Dati INaIL malattie professionali

Record di denunce 
per le malattie 
professionali nel 2009
Il 2009 è stato un anno record per le malattie professionali:
34.646 denunce complessive, il valore più alto degli ultimi 
15 anni, il 15,7% in più rispetto al 2008 e circa il 30% in più 
nell’ultimo quinquennio.
Per la denuncia delle malattie professionali 
rivolgiti all’INCA CGIL a Brescia via F.lli Folonari 20
Tel. 030 3729242

TAB. 14 NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO MINORE 
IN CUI SIA PRESENTE ALMENO UN COMPONENTE INABILE E NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI

I GENITORI, SENZA FIGLI MINORI E CON ALMENO UN FIGLIO MAGGIORENNE INABILE
Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo familiare

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2010

Reddito familiare annuo 
2009

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare
1 2 3 4 5 6 7

fi no a 23.568,66 - - 168,33 326,67 470,00 640,83 808,33
23.991,43 24.097,11 - - 166,20 323,06 465,86 640,83 808,33
24.942,63 25.048,31 - - 162,36 316,58 458,40 640,83 808,33
25.999,52 26.105,21 - - 158,09 309,37 450,12 640,83 808,33
26.950,72 27.056,41 - - 154,25 302,88 442,67 640,83 808,33
27.901,93 28.007,61 - - 150,41 296,39 435,21 640,83 808,33
28.958,82 29.064,50 - - 146,15 289,18 426,93 640,83 808,33
29.910,02 30.015,70 - - 142,31 282,70 419,47 636,04 808,33
30.966,91 31.072,59 - - 138,04 275,49 411,19 624,05 808,33
31.918,11 32.023,79 - - 134,20 269,00 403,73 613,25 804,03
32.975,00 33.080,69 - - 129,93 261,79 395,45 601,26 789,68
33.926,20 34.031,89 - - 126,09 255,30 388,00 590,47 776,76
34.983,10 35.088,77 - - 121,83 248,10 379,71 578,48 762,41
35.934,30 36.039,98 - - 117,99 241,61 372,26 567,68 749,50
36.991,19 37.096,86 - - 113,72 234,40 363,97 555,69 735,15
37.942,39 38.048,07 - - 109,88 227,91 356,52 544,90 722,23
38.999,28 39.104,96 - - 105,61 220,70 348,24 532,91 707,88
39.950,48 40.056,16 - - 101,77 214,22 340,78 522,12 694,97
40.901,68 41.007,37 - - 97,93 207,73 333,33 511,32 682,05
41.958,58 42.064,25 - - 93,67 200,52 325,04 499,33 667,70
42.909,78 43.015,46 - - 89,83 194,03 317,59 488,54 654,79
43.966,67 44.072,34 - - 85,56 186,83 309,30 476,55 640,44
44.917,87 45.023,54 - - 81,72 180,34 301,85 465,76 627,52
45.974,76 46.080,44 - - 77,45 173,13 293,57 453,76 613,17
46.925,96 47.031,64 - - 73,61 166,64 286,11 442,97 600,26
47.982,86 48.088,53 - - 69,35 159,43 277,83 430,98 585,91
48.934,06 49.039,73 - - 65,51 152,95 270,37 420,19 572,99
49.990,94 50.096,63 - - 61,24 145,74 262,09 408,20 558,64

Nota: Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l'importo dell'assegno va ridotto: in presenza di un solo fi glio, di 11,00 
euro per il primo fratello, sorella o nipote presente nel nucleo e di 60,83 euro per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o nipoti; 
in presenza di almeno due fi gli, di 60,83 euro per ogni fratello, sorella o nipote presente nel nucleo. 
In caso di nuclei composti da più di 12 componenti l'importo dell'assegno previsto alla colonna 7 va maggiorato di un ulteriore 15% 
nonché di 62,50 euro per ogni componente oltre il settimo. Il reddito di riferimento varia ogni 105,68 euro circa. 
Questa tabella riporta il reddito di riferimento e l'importo dell'assegno ogni 1.000 euro circa. 
Per i valori intermedi consultare le tabelle complete sulle pagine servizi/uffi cio vertenze del sito www.fi om.brescia.it

il coniuge non legalmente ed - 
estivamente separato;

i fi gli (legittimi, legittimati, - 
adottivi, affi liati, naturali, le-
galmente riconosciuti, nati da 
precedente matrimonio del­
l’altro coniuge, affi dati a nor-
ma di legge) e i nipoti viventi 
a carico di ascendente diretto 
di età inferiore ai 18 anni;

i fi gli maggiorenni inabili - 
che si trovano nella assoluta 
e permanente impossibilità 

di dedicarsi ad un profi cuo 
lavoro;

i fratelli, sorelle, ed i nipo­- 
ti collaterali del richiedente 
mi nori di età o maggiorenni 
ina bili, a condizione che siano 
or fani di entrambi i genitori e 
non abbiano diritto alla pen­
sione ai superstiti.
Tutte queste persone fanno 
parte del nucleo anche se:

Non sono conviventi con il - 
ri chiedente;

UFFICIO
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le tabelle 
complete sono 

pubblicate 
sul sito della FIOM 

all’ indirizzo:
www.fiom.brescia.it

on-line/Home/Servizi/UfficioVertenze.html

Non sono a carico del richie­- 
dente;

Non sono residenti in Italia. - 
Il familiare cittadino stranie­
ro ha diritto all’assegno solo 
se è cittadino della Comunità 
Europea oppure residente in 
Italia.

LA DOMANDA
Per ottenere il pagamento 
dell’assegno l’interessato de­
ve presentare la domanda, su 
apposito modulo, al proprio 
datore di lavoro, oppure alla 
sede INPS competente per 
territorio.
Al momento dell’assunzione 
ogni anno nel mese di giugno 
vanno comunicate le variazio­
ni nella composizione del nu­
cleo familiare

L’ASSEGNO PEr I 
LAVOrATOrI 
PArASUBOrDINATI 
Collaboratori coordi-
nati a progetto
La normativa di riferimento è 
quella prevista per i lavorato­
ri dipendenti ad eccezione di 
chi ha i seguenti requisiti.
L’assegno spetta nei casi in 
cui la somma dei redditi de­
rivanti da attività di col­
laborazione coordinata e con­
tinuativa o a progetto, da ven­
dita porta a porta e da libera 
professione, è pari o superiore 
al 70% del reddito complessi­
vo fa miliare percepito nell’an­
no solare precedente il 1° lu­
glio. 
Nel caso di un nucleo compo­
sto da un lavoratore dipen­
dente e da un lavora tore para­
subordinato (reddito misto), il 
requisito del 70% si considera 
realiz zato sommando le due 
tipologie di reddito. 
Tale requisito si considera 

realiz zato anche se i due tipi 
di reddito sono percepiti solo 
dal lavoratore richie dente. 
Il diritto all’assegno spetta 
indipendentemente dall’en­
tità dei singoli redditi (di­
pendente o parasubordinato) 
che costituiscono il reddito 
comples sivo. 
Ciò signifi ca che il 70% del 
reddito totale può derivare 
esclusivamente da lavoro di­
pendente, se i proventi da la­
voro parasubordinato sono 
pari a ze ro. 
Infi ne, l’assegno viene con-
cesso anche se il reddito com­
plessivo del nu cleo familiare 
del richiedente, di qualsiasi 
natura esso sia, è uguale a ze­
ro o è addirittura negativo. 
I lavoratori parasubordinati 
hanno una disciplina parti­
colare per quanto ri guarda il 
pagamento dell’assegno, che 
è corrisposto direttamen­
te dall’Inps per i mesi per i 
quali è stata versata la con­
tribuzione.

TAB 15 NUCLEI FAMILIARI CON UN SOLO GENITORE E ALMENO UN FIGLIO MINORE
IN CUI SIA PRESENTE ALMENO UN COMPONENTE INABILE E NUCLEI FAMILIARI CON UN SOLO 

GENITORE, SENZA FIGLI MINORI E CON ALMENO UN FIGLIO MAGGIORENNE INABILE
Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo familiare

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2010

Reddito familiare annuo 
2009

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare
1 2 3 4 5 6 7

fi no a 23.568,66 - 168,33 326,67 523,33 704,17 920,00 1.132,50
23.991,43 24.097,11 - 166,20 323,06 523,33 704,17 920,00 1.132,50
24.942,63 25.048,31 - 162,36 316,58 523,33 704,17 920,00 1.132,50
25.999,52 26.105,21 - 158,09 309,37 519,51 704,17 920,00 1.132,50
26.950,72 27.056,41 - 154,25 302,88 510,92 704,17 920,00 1.132,50
27.901,93 28.007,61 - 150,41 296,39 502,32 704,17 920,00 1.132,50
28.958,82 29.064,50 - 146,15 289,18 492,77 704,17 920,00 1.132,50
29.910,02 30.015,70 - 142,31 282,70 484,18 699,06 920,00 1.132,50
30.966,91 31.072,59 - 138,04 275,49 474,63 686,28 920,00 1.132,50
31.918,11 32.023,79 - 134,20 269,00 466,03 674,78 915,80 1.132,50
32.975,00 33.080,69 - 129,93 261,79 456,48 662,01 901,80 1.132,50
33.926,20 34.031,89 - 126,09 255,30 447,89 650,51 889,20 1.132,50
34.983,10 35.088,77 - 121,83 248,10 438,34 637,74 875,20 1.129,09
35.934,30 36.039,98 - 117,99 241,61 429,74 626,24 862,60 1.113,75
36.991,19 37.096,86 - 113,72 234,40 420,19 613,46 848,60 1.096,70
37.942,39 38.048,07 - 109,88 227,91 411,60 601,97 836,00 1.081,35
38.999,28 39.104,96 - 105,61 220,70 402,05 589,19 822,00 1.064,30
39.950,48 40.056,16 - 101,77 214,22 393,45 577,69 809,40 1.048,96
40.901,68 41.007,37 - 97,93 207,73 384,86 566,20 796,80 1.033,61
41.958,58 42.064,25 - 93,67 200,52 375,31 553,42 782,80 1.016,56
42.909,78 43.015,46 - 89,83 194,03 366,71 541,92 770,20 1.001,22
43.966,67 44.072,34 - 85,56 186,83 357,16 529,15 756,20 984,17
44.917,87 45.023,54 - 81,72 180,34 348,57 517,65 743,60 968,82
45.974,76 46.080,44 - 77,45 173,13 339,02 504,88 729,60 951,77
46.925,96 47.031,64 - 73,61 166,64 330,42 493,38 717,00 936,43
47.982,86 48.088,53 - 69,35 159,43 320,87 480,60 703,00 919,38
48.934,06 49.039,73 - 65,51 152,95 312,28 469,11 690,40 904,03
49.990,94 50.096,63 - 61,24 145,74 302,73 456,33 676,40 886,98

Nota: Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l'importo dell'assegno va ridotto: in presenza di un solo fi glio, di 11,00 
euro per il primo fratello, sorella o nipote presente nel nucleo e di 60,83 euro per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o nipoti; 
in presenza di almeno due fi gli, di 60,83 euro per ogni fratello, sorella o nipote presente nel nucleo. 
In caso di nuclei composti da più di 12 componenti l'importo dell'assegno previsto alla colonna 7 va maggiorato di un ulteriore 15% 
nonché di 62,50 euro per ogni componente oltre il settimo. Il reddito di riferimento varia ogni 105,68 euro circa. 
Questa tabella riporta il reddito di riferimento e l'importo dell'assegno ogni 1.000 euro circa. 
Per i valori intermedi consultare le tabelle complete sulle pagine servizi/uffi cio vertenze del sito www.fi om.brescia.it
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Gli accordi separati per il rinnovo dei Contratti nazionali Federmeccanica e Confapi 
- non sottoscritti dalla FIOM - hanno definito i minimi retributivi che pubblichiamo sotto.

20 gennaio 2008 

Contratto 
collettivo 
nazionale di lavoro

per la FIOM gli incrementi 
economici riportati nelle tabelle sono 
da considerarsi anticipi

Il periodo di prova

Il preavviso di licenziamento e dimissioni

TABELLE sALARIALI COnTRATTO FEDERMECCAnICA
in vigore dal 1° gennaio 2010

LI
VE

LL
I Minimi 

tabellari al 
1/09/2009

Acconto 
biennio 

economico

MINIMI taBELLaRI 
aL 01/01/2010 E.D.R. 01.01.1993

SCattI DI aNZIaNItÀ

A B
Euro /mese Euro /mese Euro /mese Euro /ora Euro /mese Euro /ora Euro /mese Euro /ora Euro /mese

1° 1.137,48 17,50 1.154,98 6,67618 10,33 0,05971  -   -    -  

2° 1.246,75 20,48 1.267,23 7,32503 10,33 0,05971 21,59 0,12480  -  

3° 1.371,29 24,15 1.395,44 8,06613 10,33 0,05971 25,05 0,14480 27,76

4° 1.427,94 25,55 1.453,49 8,40168 10,33 0,05971 26,75 0,15462 29,75

5° 1.524,56 28,00 1.552,56 8,97434 10,33 0,05971 29,64 0,17133 32,36

 5°s 1.626,59 30,98 1.657,57 9,58133 10,33 0,05971 32,43 0,18746 35,15

6° 1.745,64 33,25 1.778,89 10,28260 10,33 0,05971 36,41 0,21046 39,12

7° 1.893,83 36,75 1.930,58 11,15942 10,33 0,05971 40,96 0,23676 43,42

ELEMENTO RETRIBUTIVO: Ai lavoratori inquadrati nella 7° categoria viene inoltre corrisposto un 
elemento retributivo aggiuntivo pari a Euro 59,392 mensili. Ai lavoratori inquadrati come quadri viene 
riconosciuta una indennità di funzione aggiuntiva pari a Euro 114,00 mensili.

AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ: Gli aumenti periodici di anzianità, che riguardano tutti gli operai 
e gli impiegati assunti dopo il 19 luglio 1979 (vedi colonna "A") e gli aumenti periodici di anzianità che 
riguardano gli impiegati in forza al 19 luglio 1979, per gli aumenti maturati prima del 31 dicembre 1979 
(vedi colonna "B") rimangono fi ssati nei valori in vigore a gennaio 2001.

Il rapporto di lavoro non può essere 
risolto da nessuna delle due parti 
(azienda/lavoratore) senza preav­

viso. I termini di disdetta decorrono 
dal giorno di ricevimento dell’atto di 
dimissioni o licenziamento e il periodo 
di preavviso si calcola dal giorno suc­
cessivo. 
Tanto il licenziamento quanto le di­
missioni devono essere comunicate per 
iscritto. 
I giorni di ferie, di assenza per malat­
tia, infortunio, congedo matrimoniale 
o assenze causate da qualsiasi altro 
motivo, non sono utili ai fi ni del cal-
colo del periodo di preavviso. La par­
te (azienda/lavoratore) che risolve il 

rapporto di lavoro senza il rispetto dei 
termini del periodo di preavviso deve 
corrispondere all’altra un’indennità 
pari all’importo della retribuzione per 
il periodo di mancato preavviso.

Termini di disdetta
Contratto artigiani

Fino a 5 anni 6 giorni

Da 5 a 10 anni 8 giorni

Oltre 10 anni 10 giorni

tempi valevoli per tutti: operai e impiegati in-
dipendentemente dal livello di inquadramento.

Operai e impiegati nel Contratto Federmeccanica
anni servizio 6° - 7° livello 4° - 5° livello 2° - 3° livello 1° livello

Fino a 5 2 mesi 1 mese e 15 giorni 10 giorni 7 giorni

Da 5 a 10 3 mesi 2 mesi 20 giorni 15 giorni

oltre 10 4 mesi 2 mesi e 15 giorni 1 mese 20 giorni

L’assunzione in servizio del lavora­
tore avviene con un periodo che 
deve risultare da atto scritto. 

Durante tale periodo è facoltà di en­
trambe le parti (lavoratore/azienda) 
risolvere il rapporto di lavoro in qual­
siasi momento senza preavviso e sen­
za relativa indennità sostitutiva. 
Qualora che alla scadenza del periodo 
di prova l’azienda non proceda alla di­
sdetta del rapporto di lavoro, il lavora­
tore si intenderà confermato in servi­
zio a tutti gli effetti dal giorno dell’as­
sunzione.
La durata del periodo di prova è rego­
lata dalle seguenti tabelle:

Contratto artigiani
Apprendisti 6 settimane

Operai inquadrati nel 6° e 5° livello 4 settimane

Operai inquadrati dal 4° al 1° livello 6 settimane

Impiegati inquadrati in qualsiasi livello 3 mesi

apprendisti Federmeccanica e Confapi

Qualifi che operaie 20 giorni di 
effettivo servizio

Qualifi che impiegatizie 
Indipendentemente dal livello di inquadramento

30 giorni di 
effettivo servizio

operai e impiegati nel Contratto Federmeccanica e Confapi
FEDERMECCaNICa CoNFaPI DURATA ORDINARIA DURATA RIDOTTA

1° livello 1° livello 1 mese 20 giorni

2° - 3° livello 2° - 3° livello 1 mese e 1/2 1 mese

4° - 5° - 5°S livello 4° - 5° - 6° livello 3 mesi 2 mesi

6° - 7° livello 7° - 8° - 9° livello 6 mesi 3 mesi

I periodi di prova sono ridotti nelle misu­
re sopra indicate per i lavoratori:
a) che con identiche mansioni abbia-
no prestato servizio per almeno un 
biennio presso altre aziende.
b) che abbiano completato presso al-
tre aziende il periodo complessivo di 
apprendistato professionalizzante.
Nel caso di assunzione entro 12 mesi dal­
la scadenza dell'ultimo contratto, ovvero 
di trasformazione a tempo indetermina­
to, di lavoratori che abbiamo prestato 
presso la stessa azienda attività lavora­
tiva per lo svolgimento delle medesime 
mansioni sia in esecuzione di uno o più 
rapporti a termine che di uno o più con­
tratti di somministrazione di manodope­
ra, per un periodo complessivamente su­

periore al periodo di prova stabilito per 
il rispettivo livello di inquadramento non 
può essere previsto il periodo di prova. 
Nel caso di periodi più brevi la durata 
della prova è ridotta nella stessa misura. 
Al fi ne di poter usufruire delle riduzioni 
sopra riportate i lavoratori di cui ai punti 
a) e b) dovranno presentare all'azienda, 
al momento dell'assunzione, gli attestati 
o i certifi cati di lavoro atti a documenta-
re i compiti e le funzioni svolte nelle pre­
cedenti occupazioni.
Nel caso in cui il periodo di prova ven­
ga interrotto per causa di malattia o di 
infortunio il lavoratore sarà ammesso 
a completare il periodo di prova stesso 
qualora sia in grado di riprendere il ser­
vizio entro tre mesi.

Operai e impiegati nel Contratto Confapi
anni servizio 7° - 8° - 9° livello 4° - 5° - 6° livello 2° - 3° livello 1° livello

Fino a 5 2 mesi 1 mese e 15 giorni 10 giorni 7 giorni

Da 5 a 10 3 mesi 2 mesi 20 giorni 15 giorni

oltre 10 4 mesi 2 mesi e 15 giorni 1 mese 20 giorni

ufficiovertenze
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TABELLE sALARIALI COnTRATTO COnFApI
in vigore dal 1° giugno 2010

LI
VE

LL
I Minimi 

tabellari al 
01/09/2009

Acconto 
biennio 

economico

MINIMI taBELLaRI 
aL 01/06/2010 E.D.R. 01.01.1993

SCattI DI aNZIaNItÀ

A B
Euro /mese Euro /mese Euro /mese Euro /ora Euro /mese Euro /ora Euro /mese Euro /ora Euro /mese

1° 1.139,97 18,13 1.158,10 6,69422 10,33 0,05971  -   -    -  

2° 1.249,67 21,21 1.270,88 7,34613 10,33 0,05971 21,59 0,12480  -  

3° 1.374,74 25,01 1.399,75 8,09104 10,33 0,05971 25,05 0,14480 27,76

4° 1.431,59 26,46 1.458,05 8,42803 10,33 0,05971 26,75 0,15462 29,75

5° 1.528,56 29,00 1.557,56 9,00324 10,33 0,05971 29,64 0,17133 32,36

6° 1.631,02 32,08 1.663,10 9,61329 10,33 0,05971 32,43 0,18746 35,15

7° 1.750,39 34,44 1.784,83 10,31694 10,33 0,05971 36,41 0,21046 39,12

8° 1.899,08 38,06 1.937,14 11,19734 10,33 0,05971 40,95 0,23671 43,42

9° 2.093,42 44,59 2.138,01 12,35844 10,33 0,05971 45,96 0,26566 43,42

ELEMENTO RETRIBUTIVO: Ai lavoratori inquadrati nella 8° e 9° categoria viene riconosciuto un 
elemento retributivo aggiuntivo pari a euro 59,392 mensili. Ai lavoratori inquadrati come quadri livello 
"a" è riconosciuta una indennità di funzione aggiuntiva pari a Euro 68,72 mensili, mentre ai quadri livello 
"B" è riconosciuta un'indennità di funzione aggiuntiva pari ad Euro 49,06.

AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ: Gli aumenti periodici di anzianità, che riguardano tuttti gli operai 
e gli impiegati assunti dopo il 19 luglio 1979 (vedi colonna "A") e gli aumenti periodici di anzianità che 
riguardano gli impiegati in forza al 19 luglio 1979, per gli aumenti maturati prima del 31 dicembre 1979 
(vedi colonna "B") rimangono fi ssati nei valori in vigore a gennaio 2001.


